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SULL'ADDA-':

Irrigazio
8~~~~m~~

Unlnipiainta tot ó'ltaico," ...
novantadue stazioni, ¡j
2.500 bocche. Sono i nu-
meri del primo centro ita-
liano di formazione per-,
ma nen te per l'irrigazione
4.0.
Un progetto del Consors;`':.
zio di Bonifica della`

"Media Pianura Berga-
masca nato in collabora-
zione con le associazioni
per l'agricoltura.
Il centro nevralgico del si-
stema è la cascina San
Giuliano dove sono pre-
senti anche uffici, labora-`{::
tori, sale e un punto di ri
stono.
«Abbiamo creato un verti
e proprio centro di forma-
zione che vorremmo diven-
tasse permanente; un pun-
to di riferimento perl'irri-
gazione 4.0 ai livelli più
alti», afferma il presiden-
te del Consorzio Franco,,;.:
Gatti.: rr i.. ;..;: .;. r.' r r;:•;''
A cascina San Giuliano l
personale del Consorzio
monitora e gestisce le 92
stazioni dislocate sul ter- l'
ritorio, tutte quante auto- '
nome da un punto di vista :+
energetico grazie all'ali-
mentazione attraverso un
impianto fotovoltaico.
Nei campi circostanti so-
no presenti ben 2.500 boc-
che alle qualigli agricolto-
ri allacciano autonoma-
mente i rotoloni, impianti
'sli irrigazione a pioggia::;';:
Dighe distribuiscono
Ma a media e lunga gitta-
il!».  I rotoloni non necessi-

Ÿzo di motori diesel o
nzina per il loro f unzio-

° Lamento.
«Per il Consorzio, l'irriga-
zione è uno dei punti di
forza dell'agricoltura 4.0,
evoluzione del concetto di
agricoltura di precisio-
ne», sottolinea Gatti. <>.
In collaborazione con una'`":::
società specializzata nel
settore degli impianti tec-
nologici, il Consorzio ha
messo in campo il sistema 'ï
per il monitoraggio, la su-
perv isione e il telecontrol-
lo del prelevamento e di-
strio uzione delle acque de-
rivate dalfiumc Adda cheti::

facilita la gestione delldi`J:
risorsa idrica necessaria
all'irrigazione delle colti-

Dalla centrale è possibile;`:;'
onitorare la pressione

dell'acqua che scorre nelll
e tubazioni sotterranee:::.`_:

'ed ogni singolo gruppo e
pro v visto di misura tori di;'
portata così da poter con-?
stabilizzare in maniera,,,,:;
:'corretta l'acqua utilizza-,
ta in ogni singolo punto dis`
Wistribuzione.

Arturo Cento fanti•

Nei campi con ire robot
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FERMO

L'iniziativa

San Ruffino, alunni "green"
con il Consorzio di bonifica
AMANDOLA Scuolae;
Consorzio di boniñcadelle
Marche uniti per un
ambiente più pulito. Gli
studenti delle terze classi
medie di Amandola. Santa
Vittoria in Matenano e
Montefortinoe la prima
dell'ItediArnandola hanno
partecipato all'iniziativa
della Settimana nazionale
della bonificae
del l'irrigazione dell'Anbi,
col patrocinio Ministero
della Transizione ecologica.
L'uscita didattica al lago d i
San Ruffino è stata inserita
anche nel progetto
Con trasto alla povertà e
all'emergenza  educativa dal
titolo "La cura, il bello, il
buono, il bene",
Accompagnati dagli
insegnanti, i volenterosi
giovani hanno ricevuto
pinze, guanti e sacchi prima
di dividersi in clue squadre
per una passeggiata attorno
al lago mirata alla raccolta
dei rifiuti abbandonati. Alle
Ore 12i partecipanti si sono

ritrovati nei pressi
dell'Osteria del lago. A
salutarli i rappresentanti
della Protezione civile di
Amandola, la dirigente
scolastica Rita Di Persio e il
componente del Cda del
Consorzio Stefano Alesiar i.
«Il frutto della vostra
lo devote partecipazioneè
nei sacchi che sono stati
raccolti - haaffermato
l'ingegner Alessandro
Apollon i, Capo settore dighe
ciel Consorzio di bonifica-
Queste azioni solo di
assoluta importanza tanto
quanto il nostro lavoro
giornaliero. Ci gratifica la
soddisfazione dei ragazzi, le
nostre strutture sono a loro
dispor izioneperiniz iative
+di. questo genere». I .a
giornata e proseguita cori il
pranzo al sacco offerto col
contributo del Consorzio,
consumato in riva al lago, e
lavisita pomeridiana al
Museo della Civiltà
contadina di San Raffino.

.~.. R! RODUDONE RISERVATA

Nasce la comunità per gli studenti
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MACERATA

CIIATAN01fA

Allarme allagamenti
verifiche sui fossi
per evitare pericoli
Emanuele Pagnanini

a pagina 20

Sconmlessa sin turismo business
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Civitanova

Check up contro il pericolo allagamenti
«A rischio i fossi Maranello e C. stellari)»
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MACERATA

Check up contro il pericolo allagamenti
«A rischio i fossi Maranello e Castellano»
Il capo della Protezione civile comunale Del Medico. «Ho visto lavori che non mi convincono»

LA SICUREZZA
CIVITANOVA Chienti monitora-
to speciale in questa stagione.
Il Genio civile di Macerata ha
certificato l'elevato pericolo di
allagamento, in caso di piena,
perla bassa valle del fiume. Ec-
co perché monitora costante-
mente la situazione e spinge af-
finché in Regione arrivino tut-
te le autorizzazioni ambientali
per le opere di messa in sicu-
rezza sull'alveo. Progetto e fi-
nanziamenti già ci sono. Ma a
tenere sotto stretta osservazio-
ne la situazione è anche Aure-
lio Del Medico, responsabile
della Protezione civile di Civi-
tanova.

I controlli
Ogni anno esegue sopralluo-
ghi in tutti i corsi d'acqua della
città che producono una rela-
zione da inviare a lutti gli enti
competenti in materia. Puli-
zia, vegetazione e lavori fini-
scono sotto la lente d'ingrandi-
mento. Nei prossimi giorni Del
Medico eseguirà l'annuale
ispezione ma già ai suoi occhi
non sono sfuggite situazioni
potenzialmente pericolose.
«Purtroppo negli ultimi tempi
lo stato deì fiumi e dei fossi

non è migliorato - spiega il re-
sponsabile cittadino della Pro-
tezione civile -, il Covid ha ine-
vitabilmente rallentato gli in-
terventi e posto in secondo pia-
no la questione. Che, però, ri-
mane di pressante attualità. Di
solito effettuavo questi sopral-

Il Genio civile ha
certificato la possibile

minaccia in caso di piena
per il basso Chienti

luoghi in agosto, prima dei
temporali di fine estate. Ho già
invito una lettera al competen-
te ufficio comunale. Dopo i
controlli. invierò come sem-
pre una relazione al Consorzio
di Bonifica, al Genio civile, alla
Regione, alla Provincia, al Co-
mune e ai carabinieri foresta-
li».

!pericoli
In passato, Del Medico aveva
già evidenziato alcune critici-
tà, come l'innalzamento

dell'alveo del Chienti dovuto ai
detriti trasportati dal fiume
che si depositano soprattutto
in prossimità dei ponti. E poi la
presenza di tronchi e di una ve-
getazione che, se da una parte
sostiene gli argini, dall'altra
non deve conquistare il Ietto

Ogni anno vengono
eseguiti sopralluoghi

in tutti i corsi
d'acqua della città

del fiume. Ma i pericoli mag-
giori per la città, secondo l'ex
comandante dei Vigili del Fuo-
co, arrivano dai fossi. «Pur-
troppo il rischio di essere colpi-
ti da bombe d'acqua è reale -
afferma - vediamo come que-
sti fenomeni estremi si verifi-
cano in tutta Italia. Pratica-
mente ci stanno accerch iando.
Per questo canali di scolo e cor-
si d'acqua vanno tenuti puliti».

I fossi
«ll Castellaro sfocia proprio in
centro - sottolinea il responsa-
bile della Protezione civile co-
munale - e in questi giorni ho
visto dei lavori vicino al fosso
che non mi sono piaciuti per
niente. Mi riferisco ad un inter-
vento vicino al ponte sulla stra-
da della Cinciallegra. C'era un
canneto che costituiva una pa-
ratia naturale, ora divelto. Poi
ci sono dei punti dove l'erosio-
ne dell'acqua dopo i temporali
ha creato situazioni da monito-
rare. Poi c'è il Maranello che
da anni è stato incanalato sot-
toterra e deviato in prossimità
del sortopasso Esso. Potenzial-
mente è la situazione più peri-
colosa, per questo il controllo
deve essere costante».

Emanuele Paguanini
1' RIPRODUZIONE RISERVATA
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CORRIERE DELLA SERA

BERGAMO

Roggia Brembilla, cantiere anti allagamentig
Allarme del Consorzio di bonifica: «Danni delle nutrie sempre più rilevanti ».
A Castel Rozzone via alla

messa in sicurezza della rog-
gia Brembilla. L'intervento da
1,18 milioni di el_uo è realizza-
to dal Consorzio di bonifica
grazie a un contributo della
Regione. Ieri il cantiere è stato
consegnato alla presenza del
sindaco Luigi Rozzoni, del
consigliere regionale Giovan-
ni Malanchini e dei vertici del
Consorzio. «Per noi — spiega
il sindaco — è un intervento
molto importante che mette
in sicurezza il paese dagli alla-
gamenti. Con questa riqualifi-
cazione si completa l'inter-
vento di salvaguardia idroge-
ologica iniziato con la Gronda
sud». «I lavori — precisa il

presidente del Consorzio
Franco Gatti — dureranno fi-
no a fine 2022 con la sospen-
sione durante i mesi di irriga-
zione. Non solo: sarà risago-
mata la roggia con la realizza-

Lavori
Amministratori
locali e dirigenti
del Consorzio
di bonifica a
Castel Rozzone
nel punto
in cui saranno
effettuati
i lavori
alla storica

roggia
Brembilla

zione delle pareti e del fondo
in calcestruzzo su cui sarà fis-
sato un rivestimento in pietra
grezza locale per inserirla nel
paesaggio». Un intervento re-
so necessario, oltre che dai

danni del tempo, anche dal-
l'azione delle nutrie che dan-
neggiano le sponde. «Questo
— chiarisce il direttore del
Consorzio Mario Reduzzi —
porta a una dispersione del-
l'acqua. L'impatto delle nutrie
è un problema sempre più ri-
levante». Per un cantiere che
si apre, un altro si chiude. Sa-
bato il Consorzio taglierà il
nastro alla riqualificazione
della roggia Martinenga che
attraversa Cavernago, Ghisal-
ba, Martinengo, Cortenuova e
Romano. I lavori sono partiti
nel 2019 e hanno visto il ripri-
stino di 13 chilometri di fossa-
ti con un investimento di i
milioni. ffi RIPRODUZIONI RiSER/ATA

Storia

• La roggia
Brembilla

è la più antica
della Bassa
Bergamasca

• La sua
costruzione

Fu iniziata
da Galeazzo
Visconti
nel 1301

e terminò
attorno al 1309
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Edizione di Rimini e San Marino

Interventi in via Gaudenzi,
ecco le modifiche alla viabilità
SANTARCANGELO
Partono oggi i lavori di manuten-
zione invia Gaudenzi, ecco le mo-
difiche alla viabilità. Prevista la
chiusura al traffico da oggi al 1°
ottobre fra via Gaudenzi e via Ca-
nonica, dalle 7 alle 19. Residenti e
mezzi di soccorso accederanno ai
tratti senza uscita confinanti con

il cantiere, percorrendo via Cano-
nica per il civico 70, mentre si rag-
giungeranno i civici 368 e 1.116
dalle vie San Bartolo, Balducci e
Campetti. L'asfaltatura dal costo
di 17.834 euro sarà finanziata in
parte dal Comune, mentre Con-
sorzio di Bonifica della Romagna
si è fatto carico di progettazione e
affidamento dei lavori.

XOaMtA 
II~Ai~MÁ I~~IA 

BOIW6W
PNEIlB Y jitA Ptnló

II haWnin<:Jv.mtLc.
Nuova Marecchiese,
il Comitato ¡n frmncea: 

~°"~id°10lac,arslm 

xProtestacensurata+s

18qbae, 
IÑxd~~

NuovosluUnimenlodclleBerloai,
partito l'intervento a Novalktria
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Presentato il volume «L'Acqua scrive la storia»

Gli archivi della Bonifica
diventano un libro
Raccolta la documentazione a partire dal 1530
Oltre
4 secoli
Il volume
dato
alle stampe
comprende
documenti
dell'Archivio
del
Consorzio
unico
per la
bonifica
della Bassa
parmense
e gli archivi
aggregati,
dal 1530
al 1979.

)) Una pubblicazione per
descrivere la documentazio-
ne appartenente all'Archivio
del Consorzio unico per la
bonifica della Bassa par-
mense e archivi aggregati
dal 1530 al 1979, tutti riordi-
nati con rigore e metodo,
per descrivere (e far com-
prendere) l'importanza del-
l'equilibrio delle acque a
Parma e provincia. Il volume
«L'Acqua scrive la storia»,
viaggio attraverso i canali di
bonifica, è stato presentato
ieri, nella Settimana nazio-
nale della bonifica e irriga-
zione, all'auditorium di
Fondazione Monte Parma.

«Il recupero di una parte
dell'Archivio ha una duplice
valenza: permette un accesso
rapido alla documentazione

Incontro
La presen-
tazione
del volume
all'auditorium
di Fonda-
zione Monte
Parma.

e rappresenta un'operazione
culturale», ha detto la ricerca-
trice Franca Manzini, che ha
riordinato i materiali. «Le più
grandi civiltà sono nate sul-
l'acqua - ha aggiunto Frane-
sca Mantelli, presidente del
Consorzio della Bonifica -.
Anche a Parma, l'acqua ha un
ruolo fondamentale per tutto
il tessuto socio-economico».
Moderati da Andrea Gavaz-

zoli, hanno partecipato Fa-
brizio Useri, direttore gene-
rale del Consorzio, Paola De
Montis, della Soprintenden-
za archivistica e bibliografica
dell'Emilia-Romagna, l'ar-
chitetto Francesca Matilde
Porcari, Filippo Fontana e
Francesco Garbasi di Ar-
cheoVea. G.P.

C) RIPRODUZIONE RISERVATA

I .'animale parlante
seromlo Panlo Y1•nn

ili archivi t ran B,mffit,
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IL GAZZETTINO

Il progetto
Nasce il primo
frutteto urbano
Un frutteto in centro città i cui
frutti, una volta maturi, potran-
no essere comodamente rac-
colti dai cittadini. Dalla parole
ai fatti. Ieri mattina, nell'area
verde di via Marco Polo (sul re-
tro del Consorzio di Bonifica
che ha ceduto il, terreno in con-
venzione al Comune) tra la Pre-
fettura e il centro sportivo
dell'ex Fiera, è stata presentata
l'iniziativa del Comune nel
nuovo spazio verde in centro
città.

Comisso a pagina VII

Un frutteto urbano
nel nuovo parco
aperto ai cittadini

FRtMETO URBANO L'Inaugurazione della nuova area verde

>Il progetto realizzato in via Pola a ridosso del centro studi
L'assessore Boltin: una rigenerazione urbana a costo zero

L'IDEA È NATA
IN COLLABORAZIONE
CON LA SOCIETA
"AllERO COT'
E CON IL COLOSSO
ALIMENTARE "MISURA"

NUOVO PARCO
POR E NONE Un frutteto in centro
città i cui frutti, una volta matu-
ri, potranno essere cornodamen-
te raccolti dai cittadini. Dalla pa-
role ai fatti. levi mal i hai.
nell'area verde di via Marco Po-
lo (sul retro del Consorzio di B0-
1.1 .1fie;:i Che ilL1 CC111110 I terreno in
convenzione al Comune') tra la
Prete( tura e il centro gftnIivo

dell'ex Fiera, e stata presentata.
l'iniziativa clic rientra nel pro-
getto urbano "Pordenone respi-
ra", Se da una parte punta ad at-
tuare un processo di riqua li fica-
zione urbana, dall'altro si pretig-
ge di n i iga re il paesaggio circo-
stante, Uno spazio verde, con
tanto di alberi da frutta, la cui
manutenzione.almenoner i pii-

mi due anni. sarà completamen-
e grati Ma nir il Comune. Dopo-
iche passerà a Gea. L'idea por-

ta la firma dell'assessore Stefa-
nia lioltin.

Sii ALBERI
«Sono stati piantati - spiega -

alberi che non necessitano di
particolari tratta meli
un'idea che abbiamo mia mino
da tempo e che, finalmente, é de-
collata. I frutti, una volta matu-
ri, potrai ino essere raccolti dai
cittadini che, al contempo, po-
tranno beneficiare di un autenti-
co paradiso in centro (dine>, li
progetto è stato realizzato d'in-
tesa con AzzeroCo2: ,d,e iniziati-
ve messe in campo - evidenza

Torinena - vanno nel-
la direzione di sviluppare il con-
cetto di verde attraverso la pian-
tuniazione di alberi. In questo,
oltre all'amministrazione comu-
nale, tibia trio IT1)1,210 1111 Vando
partner, l'azienda Misura, impe-
gnato nella promozione del ri-
spetto della natura e dall'azzera-
nico to delle emissioni di gas in-
quinanti in atmosfera-. Diversi
gli obiettivi, conici hanno puri-
tual izzato ieri mattina ail'inau-
gurazione l'assessore Bollili e

Tormena, referente territoriale
di AzzeroCo2: innanzitutto
tere a disposizione dei residenti
aree destinate a finalità sociali,
ricreative, didattiche, CUR LI tal i e
ambientali. Ma anche sostenere
la socialita. la partecipazione
dei cittadini e la possibilità di ag-
gregazione, l'impiego dei tempo
libero in a invita che favorisca-
no la vita all'aria aperta, inse-
gi limi e diffondere le tecniche di
coltivazione, sostenere la pro-
mozittin e alimentare biologica e
biodinamica per il consumo fa-
miliare o collettivo. valorizzare
le potenziali La di iniziativa e di
auto-e rga n i zzazione dei cittadi-
ni e favorire lo scambio i inergia
nerazional e e in tercult

A COSTO ZERO
li progetto è stato realizzato

sostanzialmente t costo zero. Il
terreno, di proprietà del Consor-
zio Celi -MC'd Urla. C stato cieli-
In itato da una recinzio ne metal-
lica e due cancelli. All'interno
dell'ai ea. abbattuto un albero
Clic si trova in condizioni preca-
rie, sono stati piantati 14 alberi
da frutto di varie specie (meli,
peri, peschi) oltre a una siepe a r-
bustiva e alla semina del prato.
L'idea di realizzare un frutteto

in via Marco Polo va a braccetto,
sempre nell'ambito di "Pordeno-
ne respira", con la pianitimazio-
ne di 2ini la e 500 alberi, a Porde-
none, in dodici aree sull'intero
territorio comunale. Quello di
Pordenone è uno dei dieci pro-
getti di "A Misura di Verde",
l'iniziativa di Misura che sta
pi-ovvedeado riforestazione
di numerose aree del nostro
Paese, in 9 regioni, da Nord a
Stiri, Grazie a questo progetto
Misti' a metterà a dimora in to-
tale ldniilnr e 400 piante in dieci
zone particolarmente VUl nel-a-
bili d'Italia. Migliaia di piante e
arbusti che nel complesso assor-
bir:M[1D dall'atmosfera gmila e
380 tonnellate eli Co2, il pii) dif-
fuso dei gas clic provocano l'e!-
letto serra. In ognuno dei terri-
tori gli interventi saranno segui-
ti e manutenuti fino a quando
non si avra la certezza del l'attec-
chimento delle nuove piante eli
buon esito dell'intervento. Sa-
ranno interventi realizzati con
grande rigore scientifico, inte-
watt irti ci-intesto e nel i errine
do, con specie autoctone che
conservano la biodiversità e tu-
telano il patrimonio genetico
delle specie presenti.

Alberto Comisso
~AMONEMSERVATA
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IL GAZZFTTINO

«Il nuovo ponte sull'Adige
opportunità per il territorio»
i Appello ai candidati
della presidente
del consorzio Lidi

COMA
l candidati sindaci di

Chiog3gltt e Ftt,solina si impe-
gnino ~a s(rste'nCre la r ealiz•za-
zione del porne-diga sull'Adi-
ge. Grazie ad esso, verrebbe a
crearsi Una continuati territo-
riale tra i due comuni liniitro-
ti. t,liio{.;,gia, Sottomarina, Iso-
la Verde e liosolina Mare po-
trebbero, dunque, trasformar-
si in un'unica realtà altamen-
te competitiva, a livello inter-
nazionale". Lo sostiene 'lena
ßnscolo, presidente del con-
sorzio Lidi di Chioggia."Si sta
presentando un'occasione sto-
rica prosegue. Coi previsti
ponti :,ulf'Adi.,t e sul Rre'nta
la città d'arte, gli iutenrlr la pi-
neta ed il parco del Delta di-
verrebbero un tutt'uno colle-
gato mediante un percorso li-
toranco sicuro, diretto relati-
vamente breve, sf ttabilc dai
mezzi pubbl;ci; ideale anche
per la bicicletta'. Secondo la
portavoce degli operatori turi-
stici aderenti ,ll consorzio ri-
conosciuto dalla Regione. "i
candidati dovrebbero allunga-
re lo sguardo nella con sapevo..

lezza che, non appena i varchi
saranno una , caltà, le due anr
ministrizioni si ritroveranno
s.;iocclli -za a dover governare
una. realta virtuosa comune,
in piena sintonici. Gli aspiran-
ti siridaci— iiienta Nt'iscOlo
-dov'rebhero approfondire im-
mediatamente la situazione
perché, salvo imprevisti, i var-
chi risulteranno transitabili

prima della decorrenza quin-
quennale di chiunque sarà
eletto tra pochi giorni". I lavo-
ri per la realizzazione del pon-
te sul Brenta dovrebbero infat-
ti avere inizio nei primi mesi
del prossimo anno. l'inaugu-
razione del cantiere' di quello
sull'Adrge, lungo llb metri, ê
previstoinvece per l'anno suc-
cessivo. Per tale opera, i] Mini-
steri) delle infrastrutture ha
stanziato una ventina di milio-
ni eli curo. Destinatario, il Con-
sorzio di bonifica Delta del Po,
Entrambi i varchi, provviden-
ziali per la viabilità del Cio-
diense e dell'Uleradige. sono
stati approvati dallo Stato per-
ché grazie alle paratole inobi-
li sottostanti le carreggiate po-
trà essere bloccata l'acqua di
mare che periodicamente ri-
sale i Fiumi, mettendo a repen-
taglio le colture agricole. dalle
foci sino ai Colli ruganei..
Stando a ila;.-;ru'e emerso nel
corso di alcuni incontri le
maggiori ditticoftìr riguarde-
rebbero il versante chioggiot-
to. Sta di fatto che l'attuale Pia-
no regolatore non prevede' al-
C1.113 nnnVii punte tini filane.
Tantomena la creazione di
una viabilità locale destinata
a raccordarsi col ponte-diga,
più o anno nella posizione de-
cisa dal Consorzio, in virtù di
considerazioni di natura prct-
t'amo nte tecnica. Gli ingegneri
hanno optato per una posizio-
ne suflïriertemente lonuma
dalla tace. affinché le parti
mobili incernierate non siano
esposte ai marosi. Ce n'è quan-
to pasta insomma per suppor-
re cric i nuovi amministratori..
locali dovranno spingere im-
mediatamente sull'accelerato-
re.

Roberto Perini
5PR4PKIL ILIONENISERVArA

Cl71QLalloggia
I,; .i.: 
a•lloggia

.Ancora nuvole sul deposito Gpl
uSpiu4iii soldi del risardmento»

ßÿd k '
fd-r

I1mmMtlln u tk
.~,.
A
,~n} 
~'
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Tra clima che cambia
e sviluppo dei territori
II 7° Festival dell'agricoltura a Bressanvido prende il via con un incontro
innovativo che spazia su tematiche sempre più attuali e interconnesse
«L'idea è di trattare temi di ampio respiro facendo risaltare i valori morali»

KarlZiDiken

Sempre più ampio, sempre
più aperto, perché
l'agricoltura riguarda tutti.
Prende il via staserala settima
edizione del "Festival
dell'agricoltura" di
Bressanvido. Lo fa alle 17 a
villa Pagliusco con l'incontro
"Cambiamento climatico e
territorio: ricadute e
opportunità". Basterebbe
questo titolo per capire
quanto il tema 2021 del
festival, "Agroecologia: il
paesaggio a tavola", coinvolga
ognuno di noi. Il dibattito, che
sarà moderato dal giornalista
de 11 Giornale di Vicenza,
Diego Neri, sarà aperto dal
meteorologo diAmpro,
Marco Rabito, che si occuperà
di un excursus storico sul
clima; poi ci sarti spazio per
tre docenti dello Iuavdi
Venezia, Francesco Museo,
Giulia Lucertini e Mattia
Bertin che guideranno una
discussione sulla
pianificazione urbanistica;
quindi si susseguiranno i
contributi di Coldiretti,
Confartigianato e
Confcommercio ma anche
quelli di Viaequae del
Consorzio di bonifica Brenta.
11 professore ordinario di

tecnica e pianificazione
urbanistica al dipartimento di
culture del progetto
dell'Università luav di
Venezia Francesco Musco
interverrà da remoto, mentre
i colleghi Lucertini e Bertin

All'evento
parteciperanno
docenti
universitari
ed esperti
di vari settori

saranno a Bressanvido:
«Abbiamo voluto partecipare
a un evento che ha un
carattere storico ed è
esemplificativo - racconta
Musco -. E interessante che
all'interno di un festival
dell'agricoltura venga ospitata
una riflessione sul clima.
Spesso abbiamo visto delle
discussioni che sono avvenute
in maniera settoriale e
separata sul tema. Questo è
un segnale. Poi c'è il tema dei
piccoli Comuni che riflettono
sulla transizione climatica .e
territoriale e lo fanno proprio
nel Vicentino, un esempio
perché è caratterizzato da
pianura, collina e montagne
ha programmato in maniera
unitaria gli interventi per
garantire efficacia nella
risposta al cambiamento
climatico. Durante l'incontro
ci saranno poi momenti
dedicati all'agricoltura, certo,
ma anche sul molo delle
piccole e medie imprese. Sono
quasi delle esperienze pilota
perché, se a livello regionale
venissero recepiti gli sforzi di
questi Comuni, il Veneto
potrebbe diventare una scuola
sull'integrazione delle
politiche per il cambiamento
climatico. Altre strade non ce
ne sono. Le città devono fare
programmazione territoriale.
Ragionare in quest'ottica
diventa fondamentale».
«Abbiamo voluto creare un
momento di discussione che
non parli solo dell'agricoltura
- spiega orgoglioso il sindaco
di Bressan:ido, Luca Franzé -.
Il nostro territorio è
certamente a vocazione rurale
ma anche industriale e
commerciale e la nostra idea è
di affrontare tutte le
tematiche sotto più punti di
vista. L'altro giorno ho visto
che l'Onuha organizzato un
ciclo di conferenze sul
cambiamento climatico e mi
fa piacere che la nostra, realtà
sia stata in grado di

intercettare un tema sensibile
come questo. Il festival è nato
7 anni fa come rassegna
scientifico-culturale da
affiancare alla festa della
transumanza, un momento di
trasmissione di una pratica
agricola che diventa simbolo
del territorio. Affiancare il
festival è stato inevitabile per
far crescere l'offerta L'idea è
di trattare temi di ampio
respiro facendo risaltare i
valori morali del territorio ma
anche quelli economici delle
nostre imprese».
La rassegna continua a

evolvere: «L'anno scorso le
restrizioni covid ci hanno
fatto scoprire la modalità
streaming che in definitiva ci
ha dato molte soddisfazioni
perché anche adistanzadi
mesi gli eventi sono stati
guardarti da tutto il mondo.
Quest'anno viviamo le stesse

restrizioni e dobbiamo
garantire la sicurezza con
posti prenotati, distanziati e
green pass. Confermiamola
modalità videoconferenza.
Durante la settimana si
avvicenderanno tematiche
diverse eperlaprimavolta,
grazie allo studio di avvocati
Afpc, tratteremo le tematiche
della tutela dei prodotti
alimentari e dell'italian
sounding. Tutto questo è
possibile grazie al lavoro del
Comitato tecnico-scientifico e
della cabina di regia composti
da volontari che mettono a
disposizione le loro
competenze coordinati
dall'amministrazione
comunale ma anche dai
partner che sostengono
l'evento perché credono nei
valori che trasmette e
eontinueràa trasmettere». m

ORipnmueadrrsefnvarA
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Formazione e ambiente
Fondazione Cariverona
sostiene 7 progetti
promossi nel Vicentino
da enti e associazioni
Il cda della Fondazione
Cariverona ha deliberato il
sostegno a 21 delle
progettazioni presentate in
risposta al bando Format-
FORMazione e AmbienTe,
riscontrando buona qualità
progettuale nelle proposte
pervenute ed utilizzando tutte
le risorse disponibili pari a 1,5
milioni di euro. Il risultato in
termini di partecipazione è
stato anche in questa
occasione rilevante avendo
registrato 68 candidature con
un richiesto complessivo di
oltre 5,7 milioni di curo a
fronte di una dotazione di 1,5
milioni. Le proposte
dovevano presentare percorsi
strutturati e creativi di
sensibilizzazione ed
educazione in ambiti quali il
rispetto dell'ambiente, la
tutela degli ecosistemi
naturali, i cambiamenti
climatici, la gestione dei rifiuti
(ridurre, riciclare, riusare),
l'uso responsabile delle risorse
idriche ed energetiche,
l'inquinamento.
Dei 21 progetti sostenuti,

sette riguardano il Vicentino:
1. Associazione Gruppo

Vulcano di Vicenza (80 mila
curo) per il progetto "ON
LIFE - P(eeR)evolution":
percorsi fondati sul concetto
dell'on life, cioè
sull'integrazione funzionale
tra digitale ed analogico in
grado di moltiplicare
potenzialità e opportunità.
2. Cooperativa Biosphaera di

Vicenza (78 mila curo) per il
progetto "Soundiversity- La
voce della Biodiversità": lab
scientifici sulla biodiversità
locale e dei lab tecnologici
dedicati al suono e alla
realizzazione di strumenti di
registrazione.
3. Comune di Valdagno (52

mila curo) per il progetto "A
mente APErta per un futuro
sostenibile": tra le iniziative
che avranno come filo
conduttore l'ape, verrà
posizionato un apiario
didattico e realizzata al Parco
La Favorita una struttura. per
l'osservazione in sicurezza.
4. Comune di Longare (80
mila curo) per il progetto

"Aula didattica nel bosco:
natura e scultura si fondono
per la riscoperta della
biodiversità collinare",
percorso a taglio esperienziale
rivolto agli studenti di
elementari e medie.
5. Associazione Sineglossa,
Ancona e Bassano (80 mila
curo) per il progetto "Green
Learning - Arte e intelligenza
artificiale per l'educazione
ambientale": un'intelligenza
artificiale open source sulla
sostenibilità ambientale, il cui
processo di apprendimento si
basa su un database di buone
pratiche ambientali.
6. Fondazione Edulife (80
mila curo) per il progetto
"REcycle LAB // RE,
proposta di animazione di
strada ad impatto zero, con
giovani animatori in grado di
coinvolgere e far
sperimentare a bambini e
ragazzi laboratori in ambito
green che mixano strumenti
di uso comune e tecnologie
legate alla fabbricazione
digitale.
7. Gruppo Pleiadi (78 mila

euro) per il progetto "Animai
City", il cui obiettivo è
diffondere saperi e cultura
legati alla biodiversità e
all'ambiente partendo dal
contesto urbano e dagli
animali selvatici che in esso
vivono anche a seguito di
processi di progressiva
inurbazione.

(EJa,aaoa1z ,

x
Vicenza
sostenibile
primi

obiettivi
Prosegue nella pagina a
fianco la presentazione
degli obiettivi che i
responsabili di associazioni
di categoria, società
sportive, aziende, organismi
amministrativi, sindacati,
enti caritatevoli del
Vicentino hanno spiegato,
attraverso brevi video
(visibili sul sito
sostenib l ita. i lg iornaledivi-
cenza.it e sui canali social
del quotidiano),
rispondendo all'invito rivolto
loro dal Giornale di Vicenza
e dal gruppo editoriale
Athesis. A ciascun ente è mi
stato chiesto dì definire -
all'interno dei 17 goal inclusi
nelfAgenda 2030 delle
Nazioni Unite - un impegno
attuabile già entro la fine del
2021 e uno, più a lungo
termine, da portare a casa
entro la deadline universale
del 2030.
Nella seconda fase, dopo

che saranno presentati tutti
gli obiettivi proposti
(appuntamento ogni
mercoledì sulle pagine
"Agenda Vicenza"),
chiedendo anche l'aiuto dei
lettori verranno selezionati
gli impegni che andranno a
comporre una sorta di
decalogo-guida per Io
sviluppo sostenibile e per la
transizione ecologica. Il
Giornale di Vicenza e il
gruppo Athesis si faranno;
garanti che gli enti
proponenti gli obiettivi scelti,
ma anche gli altri,
perseguano effettivamente
gli obiettivi che si sono
riproposti. L'iniziativa rientra
nel più ampio progetto sulla
sostenibilità che il gruppo
editoriale Athesis ha avviato
non soltanto a Vicenza ma
anche nelle altre realtà dov'è
presente con i suoi media,
ovvero Verona e Brescia.
Inserti dedicati, webinar,
meeting e tavole rotonde
sono alcuni dei luoghi, fisici
e virtuali, in cui i temi
dell'Agenda 2030 diventano
dibattito e, soprattutto,
entrano nei programmi delle
priorità.

CEamaam,norra-..sravnu,

Tra clima che cambia .m
e sviluppo dei territori

Ritaglio stampa ad uso esclusivo del destinatario, non riproducibile.

Consorzi di Bonifica

0
4
5
6
8
0

Quotidiano

Pag. 12



.

1

Data

Pagina

Foglio

29-09-2021
30

il Resto dei Carlino

Ferrara

Un concorso letterario
dedicato alla pianura
Oggi la presentazione
La pianura di Ferrara è un araz-
zo infinito di storie tessute fra
terra e acqua. Proprio quelle sto-
rie uniche saranno le protagoni-
ste della 1a edizione del Premio
nazionale di narrativa 'Storie di
pianura', promosso dal Consor-
zio e dall'associazione culturale
Gruppo Scrittori Ferraresi. Il pre-
mio sarà presentato oggi alle
17,30, con un evento organizza-
to a Palazzo Naselli Crispi, sede
del Consorzio di Bonifica Pianu-
ra di Ferrara.
L'obiettivo dei promotori è valo-
rizzare il territorio di pianure
che, come quella ferrarese, era-
no un tempo inospitali. Il bando
del Premio sarà disponibile dal
30 settembre sui siti web dei
promotori: www.bonificaferra-
ra.it e www.scrittoriferraresi.it,
sulle rispettive pagine Face-
book e su altri siti specializzati.
Entro il 31 gennaio 2022 i parte-
cipanti dovranno inviare un rac-
conto breve e inedito, sviluppa-
to sul tema del concorso. Tra
tutte le opere una giuria popola-
re selezionerà i 10 racconti finali-
sti, che verranno valutati da una
Giuria tecnica presieduta da Die-
go Marani, scrittore e attuale di-
rettore dell'Istituto Italiano di
Cultura di Parigi.
La serata letteraria di oggi sarà
animata da letture con accom-
pagnamento musicale, tratte da
brani di Riccardo Bacchelli, Die-
go Marani, Stefano Muroni e Ro-
berto Giacometti. Seguirà un
aperitivo ospitato sempre nel
cortile di Palazzo Naselli Crispi.
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yucca
L'emergenza climatica

Da Roma a Milano: "Parents for future" fanno tappa a Lucca
Sono un gruppo di adulti che sostengono il movimento a tutela dell'ambiente. Il loro viaggio in bici in vista del vertice delle Nazioni Unite

re" sono un movimento sponta- "Capitan Acciaio a San Concor-

neo di genitori in senso ampio, dio con il consorzio Ricrea, il

persone adulte che sostengo- Comune e Sistema Ambiente,
In piazza San Michele è arriva la pulizia del Serchio sabato
ta lunedì pomeriggio la staffet 

no il movimento dei Fridays for 

Future, sono solidali con loro e con il Consorzio di Bonifica To-
ta ciclistica dei "Parents e Fri

insieme a loro chiedono inter- scana nord e Plastic Free a Muti-
days for Future Italia", che stan- gliano domenica scorsa. Enti di-venti ambiziosi per contrastare 
no percorrendo la via Francige- l'emergenza climatica e per sal- versi accomunati dallo spirtito
na da Roma a Milano, in vista vaguardare gli ecosistemi del del fare, ma soprattutto tanti
del vertice PreCOP 26 delle Na- pianeta. cittadini volontari, alcuni giova-
zioni Unite che si terrà all'inizio «L'arrivo a Lucca della staffet- ni e giovanissimi, che stanno di-

del mese di ottobre a Milano ap- ta per la lotta ai cambiamenti 
mostrando concretamente il va-

punto. climatici - dichiara l'assessora lore del prendersi cura dell'am

Ad accogliere la rappresentan- Valentina Simi - ha idealmente 
biente. L'amministrazione co

chiusoquattrogiornate in cui la 
munale da parte sua è impegna-

za di "Running For Future" è in ta a sostenere, valorizzare e pro-
tervenuta l'assessora all'am- nostra città e il territorio sono muovere azioni come queste,

biente Valentina Simi, insieme stati protagonisti di una ricca che vadano nella direzione del-

all'assessore al turismo Stefano serie di iniziative per l'ambien- la tutela dell'ecosistema e per

Ragghianti. I "Parents for Futu- te promosse da enti diversi: la mitigazione dei cambiamenti
climatici».

LUCCA

Gli assessori Simi e Ragghianti

hanno accolto i rappresentanti di
A Parents for future in San Michele

Fumata grigia per il futuro
dell'antico Caffè Di Simo

Da Roma a Milano, "Parents far futa re' fanno lappa a Lucca
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LA NAZIONE
Pistoia

Montecatini

Strategie per il rilancio sostenibile della Montagna

II punto della situazione
con Coldiretti e i progetti
nel seminario che si è svolto
a Campotizzoro

SAN MARCELLO PITEGLIO

«Insieme per il nostro territo-
rio» è il titolo dell'iniziativa pre-
sentata da Coldiretti nel salone
del 'Progetto Mo.To.Re.' a Cam-
potizzoro. Si è parlato della va-
lenza economica, sociale e am-
bientale del paesaggio sulla
Montagna Pistoiese e di alcuni
dei diversi aspetti del Progetto
integrato territoriale Made in
P(i)T, Alta Montagna Pistoiese,
cofinanziato dal Piano di svilup-
po rurale della Regione Tosca-
na. Made in Pit è il progetto che
ha aggregato all'insegna
dell'ecosostenibilità 40 organiz-
zazioni tra enti di ricerca, azien-
de agricole, associazioni, enti lo-
cali coordinati da Impresa Ver-
de-Coldiretti Pistoia, che coin-

volge il territorio della Monta-
gna Pistoiese nei comuni di Abe-
tone-Cutigliano e di San Marcel-
lo-Piteglio, un'area di 21 mila et-
tari, tra i 322 e i 1.937 metri sul
livello del mare. Dopo il saluto
di Gianfranco Drigo (foto), diret-
tore Coldiretti Pistoia, Michele
Bellandi, responsabile tecnico

di Coldiretti, ha parlato della
cooperazione tra le imprese e
gli enti locali e delle attività del
Pit, seguito da una puntuale rela-
zione di Giampaolo Vitali,
dell'Istituto di ricerca sulla cre-
scita economica e sostenibile
sulle prospettive della filiera tu-
ristica e che ha messo a fuoco
debolezze e i punti di forza. Clio
Cinotti su: "comunicare e acco-
gliere, la strategia in monta-
gna". Tiziano lani, del Consorzio
di Bonifica Toscana Nord ha
concluso parlando del ruolo del-
le aziende agrosilvopastorali
nella tutela del paesaggio. Sil-
via Parrini, dell'Università di Fi-
renze ha parlato di recinzioni,
fauna selvatica e impatto pae-
saggistico. Sono intervenuti Fa-
biano Fini, di Vallelune e Federi-
co Pagliai, guida ambientale. Le
conclusioni al presidente della
Provincia e sindaco, Luca Mar-
mo: «Il peggio deve ancora veni-
re» ha detto, tracciando però la
strada delle possibili soluzioni.

Andrea Nannini

Scuola chiusa, silenzio e proteste
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VIA RO

Lavori stradali
per una settimana
Avranno inizio domani i lavori, programmati
dal Comune di Ferrara, per il rifacimento di par-
ti della pavimentazione stradale di via Ro, nel
tratto compreso tra via Motta e via della Sbar-
ra. L'intervento avrà la funzione di mettere in si-
curezza significative deformazioni della car-
reggiata, causate da smottamenti del rilevato
stradale verso il contiguo canale di bonifica. I
lavori seguono quelli di consolidamento delle
sponde già realizzati dal Consorzio di Bonifica
Pianura di Ferrara. Oltre al rifacimento della
pavimentazione, è prevista la ricostruzione del-
le banchine stradali e il rifacimento della segna-
letica. L'intervento si concluderà il 6 ottobre.
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MAROZZO

La "Forza circolare"
vince il premio
del Consorzio Pianura

MAROZZO. Una scultura-fon-
tana in cemento bianco dalla
fonna circolare, che porta
l'acqua come fonte primaria
di vita e richiama le ruote dei
mulini, i timoni per aprire i
canali d'irrigazione e le idro-
vore. L'opera "Forza circola-
re" dell'artista Ciros Amos
Ferrero, in arte Chiro, si è ag-
giudicata il premio di scultu-
ra "De acqua et terra", indet-
to dal Consorzio di Bonifica
Pianura di Ferrara nell'ambi-
to del recupero strutturale

dell'ottocentesco impianto
idrovoro di Marozzo.
E proprio l'eco-museo che

si trova all'interno del manu-
fatto dal grande valore stori-
co-culturale ha ospitato ieri
la cerimonia di premiazione
del concorso, alla presenza
dell'artista Chiro (che realiz-
za installazioni ambientali
impiegando tecniche diver-
se e materiali come ferro, ce-
mento e legno, con cui realiz-
za opere in piena armonia
con l'ambiente), del presi-

L'opera "Forza circolare" nell'Eco-museo dell'idrovoro di Marozzo

dente del Consorzio, Stefa-
no Calderoni, della dirigen-
te scolastica del liceo artisti-
co Dosso Dossi, Francesca
Apollonia B arbieri, e di Mara
Gessi, docente dell'istituto
che ha fatto parte della giu-
ria del concorso.
Durante la cerimonia Ghi-

ro, ha raccontato: «L'acqua è
il filo conduttore di questa
scultura perché unisce sim-
bolicamente la terra e il cie-
lo. La scultura è composta, in-
fatti, da due parti: una bassa

concava accoglie l'acqua
che, tramite tubature nasco-
ste nella costruzione dell'o-
pera, viene condotta nella
parte superiore convessa in
un ciclo vitale perpetuo. L'ac-
qua, dunque come fonte as-
soluta di vita ma anche di ri-
generazione interiore dell'in-
dividuo e dell'ambiente». L'o-
pera è stata installata nel
giardino antistante l'impian-
to idrovoro e sarà la cornice
ideale per il programma di
valorizzazione dei manufat-
ti storici che il Consorzio.

Colnarthin•CodigorD
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Via alla sistemazione
della roggia Brembilla
per 1,2 milioni di euro
Castel Rozzone. Partito ieri I intervento del Consorzio
di Bonifica con fondi regionali. L'alveo sarà allargato
Gatti: «Flusso d'acqua potenziato e sponde più sicure»

CASTEL ROZZON E

DIEGO DEFENDINI

s Castel Rozzone risco-
pre la roggia Brembilla grazie a
un intervento del Consorzio di
Bonifica della Media Pianura
Bergamasca, che porterà avanti
la riqualificazione e messa in si-
curezza del tratto che si trova a
nord del paese, con diversi be-
nefici sull'intera area.

Il progetto, dal valore di 1 mi-
lione e 180 mila euro, è finanzia-
to dalla Regione attraverso un
programma destinato ai con-
sorzi per il recupero delle rogge
e dei canali lombardi attraverso
opere di bonifica, irrigazione,
difesa del suolo e gestione del
reticolo idrico. I lavori, che han-
no come termine ultimo la fine
del 2022, sono ufficialmente
partiti ieri, con gli operai che
hanno iniziato a predisporre la
segnaletica di cantiere lungo via
Mazzini, una delle arterie prin-
cipali di Castel Rozzone che co-
steggia appunto il canale inte-

i Diminuiranno
anche i ristagni,
con effetti positivi
sul contenimento
delle nutrie

ressato dall'intervento.
I lavori saranno divisi in due

lotti che proseguiranno però in
contemporanea: un primo trat-
to che da via Mazzini all'altezza
di via Manzoni supera la Cap-
pella dei Morti del Contagio an-
dando quindi in direzione Tre-
viglio, e un altro che da via Gali-
lei arriva fino al confine con i vi-
cini Lurano e Brignano Gera
d'Adda. Nel mezzo un breve
tratto che era già stato oggetto di
riqualificazione da parte del
Consorzio di Bonifica circa
quattro anni fa, che subirà solo
una piccola manutenzione. Ma
cosa si andrà a realizzare nello
specifico? In primis, come affer-
mato dallo stesso presidente del
Consorzio Franco Gatti, èprevi-
sta «un'opera di pulizia dell'in-
tero tratto interessato, a cui si
aggiungeranno lavori di allarga-
mento dell'alveo della roggia in
modo da ripristinarne la portata
storica». A seguire verranno re-
se impermeabili sponde e fondo
e infine verranno messe in posa

delle pietre e del materiale «lo-
cale» in modo da rendere anche
gradevole la vista del tratto di
canale trattato.

L'operazione sulla roggia
Brembilla, che attualmente ha
una portata di derivazione pari a
2 metri cubi di acqua per secon-
do, porterà enormi benefici a
tutta la rete della gronda sud: «Si
tratta di un intervento impor-
tantissimo - ha spiegato Gatti
durante la presentazione dei la-
vori - che permetterà di poten-
ziare il flusso di acqua che scor-
re. Inoltre si andrà ad aumenta-
re la sicurezza sulle sponde, so-
prattutto in un periodo che vede
il nostro territorio spesso colpi-
to da fenomeni atmosferici che
creano grossi disagi».
Un aspetto da non sottovalu-

tare sarà quello legato al rista-
gno di acqua, che grazie a questa
opera diminuirà esponenzial-
mente, contribuendo a risolve-
re, in parte, anche il problema
delle nutrie: «Questo prospetto
si inserisce anche nel piano di

Regione Lombardia per il con-
trasto alla proliferazione delle
nutrie - conferma il consigliere
regionale della Lega Giovanni
Malanchini - andando a evitare
il ristagno di acqua si avrà una
minore presenza di questi ani-
mali, una specie che non è au-
toctona e che sta iniziando a cre-
are problemi anche in que-
st'area. Ci tengo a ringraziare
quindi sia l'amministrazione
comunale sia il Consorzio per
questo lavoro di squadra».

Dello stesso parere il sindaco
Luigi Rozzoni che spiega: «E
un'opera attesa da tempo. An-
dremo a sistemare questo tratto
che passa a pochi metri dal cen-
tro del paese. In seguito inter-
verremo anche con la riqualifi-
cazione delle vie circostanti e
con la realizzazione di una pista
ciclabile che si innesterà anche
nel progetto di mobilità dolce
che stiamo condividendo con
Lurano, Arcene e Treviglio».
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La presentazione dei lavori, che si dovranno concludere entro la fine del 2022

Via alla sistemazione
della naia Itrembilla
per 1,2 milioni di CORI
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“ Terra mare e non solo.
Quando il primario si trasforma in secondario
e muove il terziario. ”

■ H O M E

■ A G R I C O L T U R A

■ I N C H I E S T E

■ I N T E R V I S T E

■ IN PARLAMENTO

■ PESCA

■ L E  B A T T U T E  D I …

■ ALIMENTAZIONE

■ T U R I S M O
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■ A G R I C O L T U R A 29/09/2021 09:49

Vincenzi, Anbi: se l’Italia fa l’Italia ce la fa. Per questo non ci piacciono
certi distinguo della politica

“Come la stragrande maggioranza del Paese, i Consorzi di bonifica ed irrigazione stanno facendo
la loro parte per il rilancio dell’Italia, non solo completando ed avviando lavori per circa un
miliardo di euro nel rispetto dei tempi previsti, ma avendo presentato progettualità definitive, per
oltre 4 miliardi e 300 milioni di euro, da inserire nel Piano Nazionale di Ripresa e Resilienza, perché
nelle condizioni  di rispettare il cronoprogramma imposto dall’Unione Europea. Per questo, non ci
piacciono certi distinguo, che cominciamo ad avvertire nel mondo della politica”: a dirlo
è Francesco Vincenzi, Presidente dell’Associazione Nazionale dei Consorzi per la Gestione e la
Tutela del Territorio e delle Acque Irrigue (ANBI), intervenuto all’inaugurazione della centrale
idroelettrica Mulino San Giuseppe a Canneto sull’Oglio, nel mantovano, là dove Hermann Einstein,
padre di Albert, produsse la prima energia a servizio della comunità locale.

“L’idea  - ricorda Paolo  Magri, Direttore Tecnico del Consorzio di bonifica Garda Chiese, autore
dell’intervento  - fu di chi, a fine ‘800, sfruttò il salto del corso d’acqua. Il Consorzio ha installato una
coclea idraulica, cioè la vite inventata da Archimede: pensata per sollevare i liquidi, qui la si usa per
provocare un moto rotatorio, sfruttando la forza dell’acqua e, grazie ad una dinamo, produrre

A R T I C O L I
C O R R E L A T I

29/09/2021
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Mercoledì, 29 Settembre 2021  Sereno  Accedi

ATTUALITÀ FALCONARA MARITTIMA

Rischio idrogeologico, nuovo finanziamento per la messa in sicurezza
del territorio
I fondi statali, reperiti dalla Regione Marche, permetteranno di realizzare le ultime opere. Entro il 2023 le vasche di espansione a monte di San Sebastiano e Cannetacci e il

raccordo con il canale della Liscia

Redazione
29 settembre 2021 16:38

aranno presto completati gli interventi di messa in sicurezza idrogeologica del territorio di Falconara con la realizzazione delle ultime

opere, progettate per eliminare il rischio di esondazioni nell’abitato di Castelferretti e nella zona industriale. Oltre alle due vasche di

espansione a monte dei fossi Cannetacci e San Sebastiano, già finanziate per 3,1 milioni di euro all’indomani dell’alluvione del 2006, sarà

possibile realizzare il raccordo con il canale della Liscia. Tale raccordo ha appena ottenuto un finanziamento statale grazie al progetto

presentato dalla Regione Marche, per un totale di 3,833 milioni di euro. Le risorse sono previste per ottobre-novembre 2021 e per le opere

esiste già una progettazione definitiva, con la possibilità di realizzarle tra la fine del 2022 e la metà del 2023. Il contratto per la realizzazione

delle vasche, invece, sarà siglato già il 6 ottobre e i lavori partiranno nel giro di pochi giorni.

L’arrivo dell’ultima tranche di finanziamenti per la mitigazione del rischio idrogeologico è stato annunciato questa mattina al Castello nel corso

di una conferenza stampa cui hanno partecipato il sindaco Stefania Signorini, l’assessore regionale alla Difesa del suolo e della costa Stefano

Aguzzi, la dottoressa Antonella Valenti direttore del Consorzio di Bonifica, l’assessore all’Urbanistica di Falconara Clemente Rossi, il dirigente

regionale del servizio Tutela, gestione e assetto del territorio Nardo Goffi e il dirigente regionale della Pf Tutela del territorio di Ancona Stefano

Stefoni.
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«In genere si rincorrono le situazioni dopo un’emergenza – ha commentato l’assessore Aguzzi – invece occorre prevenire, come in questo

caso: utilizzando al meglio i fondi a disposizione, li abbiamo utilizzati per intervenire nei territori di maggiore sofferenza storica e mantenere

così l’impegno di completare la messa in sicurezza di tutta l’area. Si tratta di interventi che verranno conclusi nell’immediato».

«Questa è una giornata storica – ha aggiunto il sindaco Stefania Signorini – perché si portano a compimento interventi per rendere sicure aree

che spesso sono state messe in ginocchio dalle alluvioni, come quella di Castelferretti, la zona industriale, quella dell’aeroporto e l’abitato di

Fiumesino. Quest’ultimo finanziamento è strategico ed è stata fondamentale la sensibilità mostrata dalla Regione Marche e in particolare

dall’assessore Aguzzi, che ha interpretato il concetto di sicurezza in termini di prevenzione. Una volta completati gli interventi sarà possibile

rivedere la riperimetrazione del Pai, il piano di assetto idrogeologico, che attualmente blocca ogni forma di sviluppo nelle aree considerate a

rischio».

L’ingegner Goffi ha sottolineato l’importanza dei finanziamenti, pari a oltre 12 milioni solo per Falconara, reperiti attraverso «fonti diverse,

con interventi coordinati per un unico obiettivo, quello della sicurezza idraulica». L’ingegner Stefoni ha poi illustrato gli interventi già

completati e quelli da realizzare nell’immediato. Con questo ultimo finanziamento sale a oltre 12milioni l’investimento complessivo per mettere

al sicuro il territorio falconarese dal rischio di esondazioni. Sono pressoché terminati, infatti, gli altri due gruppi di opere sui fossi San

Sebastiano, Cannetacci, Rigatta e sul canale della Liscia, per un totale di 5,68milioni di euro. Questi interventi, finanziati con risorse europee,

statali, con fondi del Consorzio e con un contributo di Rfi di 640mila euro, hanno permesso di mettere in sicurezza l’area aeroportuale e

l’abitato di Fiumesino e di eliminare le interferenze tra il fosso della Liscia e il nuovo tracciato della linea ferroviaria Orte-Falconara.

In particolare è stata ampliata la sezione del canale della Liscia, con zone rivestite in calcestruzzo armato e sono state eliminate alcune

interferenze. Il fosso Rigatta è stato dirottato nello stesso canale della Liscia e quindi nell’Esino. Il tratto del Rigatta a valle di via

dell’Aeroporto (ossia a valle dell’innesto nel canale della Liscia) resta per raccogliere solamente le acque della zona a valle dell’aeroporto, una

quantità di gran lunga inferiore perché non comprende quelle provenienti dal versante di Castelferretti.

© Riproduzione riservata

Si parla di
comune di falconara rischio idrogeologico
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L’Italia sta riscoprendo la bellezza di percorsi di cicloturismo lungo le

cosiddette vie d’acqua: strade arginali di  umi, torrenti, laghi e canali irrigui

si stanno trasformando in tracciati per scoprire, o meglio riscoprire il

territorio, in modo lento, al ritmo di colpi di pedale. E si può fare molto di più,

perché il nostro Paese vanta un patrimonio infrastrutturale della rete di

canali irrigui e di boni ca di oltre 200mila chilometri e di questi sono solo una

parte quelli che attualmente si possono percorrere in bicicletta e diventano

attrattivi dal punto di vista turistico e culturale.

Per fare questo salto di qualità, è stato redatto un documento da Fiab

(Federazione italiana ambiente e bicicletta) insieme a Anbi (Associazione

nazionale degli enti di boni ca e irrigazione), Cirem (Centro interuniversitario

di ricerche rconomiche e di mobilità di Cagliari) e dal Dipartimento di

architettura e design del Politecnico di Torino. Il documento si intitola

‘Indirizzi per una legge nazionale sul recupero a  ni ciclabili delle vie d’acqua’

e mira allo “sviluppo di iniziative e programmi di ricerca per lo studio delle

relazioni tra la rete nazionale dei corsi d’acqua e la rete delle ciclovie

regionali e nazionali, con particolare riferimento all’armonizzazione delle
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norme che ne disciplinano la gestione in sicurezza”.

Il documento, che vuole quindi de nire i presupposti per un quadro

normativo nazionale sul recupero ai  ni ciclabili delle vie d’acqua del nostro

Paese, è stato presentato in questi giorni. “Nella pratica l’utilizzo di questa

importante risorsa come infrastruttura ciclabile e più in generale turistica è

reso di cile dalla grande varietà del territorio italiano a cui si somma la

di ormità delle norme”, precisano da Fiab. L’intento della presentazione del

documento ai Ministeri interessati è proprio quello di creare un tavolo di

lavoro nazionale per superare di coltà e di ormità e investire seriamente

sullo sviluppo della rete ciclabile lungo le cosiddette vie d’acqua.

Courtesy Fiab, Credits: Valerio Montieri
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Caserta, Tavolo Istituzionale al
Consorzio Volturno sul tema della
“Terra dei Fuochi”

Posted On 29 Settembre, 2021 By redazione2
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Domani, giovedì 30 settembre, alle ore 10:30, presso la sede del

Consorzio Generale di Bonifica del Bacino Inferiore del Volturno, in

via Roma 80 a Caserta, si svolgerà un incontro istituzionale per discutere

delle questioni inerenti l’ampia problematica del fenomeno “Terra dei

Fuochi” e, nello specifico, delle attività che l’Ente consortile può mettere in

campo rispetto alle proprie competenze, in particolare nelle aree interessate

dall’inquinamento delle falde e dall’intrusione del cuneo salino.

Al tavolo saranno presenti:

-Il Commissario straordinario regionale del Consorzio di Bonifica, Avv.

Francesco Todisco;

-L’incaricato per il contrasto del fenomeno dei roghi di rifiuti nella regione

Campania, dott. Filippo Romano;

-L’Assessore Regionale alla Sicurezza, Legalità e Immigrazione, dott. Mario

Morcone;

-L’Assessore Regionale all’Agricoltura, dott. Nicola Caputo;

-Il Presidente del Consiglio regionale, Gennaro Oliviero; 

-I consiglieri regionali eletti nella circoscrizione di Caserta.
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Ancona

CENTROPAGINATV SERVIZI  MARCHE SEZIONI
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ANCONA  ATTUALITÀ

Falconara, altri 3,8 milioni per
mitigare il rischio idrogeologico
I finanziamenti sono stati annunciati dal sindaco Signorini e dall'assessore regionale Aguzzi.
Permetteranno di agire in maniera più incisiva per scongiurare il rischio esondazioni

Di Giacomo Giampieri - 29 Settembre 2021

Falconara, la conferenza sui finanziamenti anti-esondazioni

FALCONARA – Rischio idrogeologico, arrivano altri 3,8 milioni di euro per
completare la messa in sicurezza del territorio di Falconara grazie al nuovo
finanziamento. I fondi statali, reperiti dalla Regione Marche, permetteranno di
realizzare le ultime opere. In particolare, secondo le previsioni di amministratori,
tecnici ed esperti, entro il 2023 saranno costruite le vasche di espansione a
monte dei fossi San Sebastiano e Cannetacci e vedrà la luce anche il raccordo
con il canale della Liscia, per scongiurare il rischio di esondazioni nell’abitato di
Castelferretti e nella zona industriale.

«Oltre alle due vasche di espansione – come specificato dal Comune – a monte dei
fossi Cannetacci e San Sebastiano, già finanziate per 3,1 milioni di euro all’indomani
dell’alluvione del 2006, sarà possibile realizzare il raccordo con il canale della
Liscia». Ed è proprio questo raccordo che ha ottenuto un finanziamento di 3.833
milioni: le risorse sono previste per ottobre-novembre 2021 e per le opere esiste già
una progettazione definitiva, con la possibilità di realizzarle tra la fine del 2022 e la
metà del 2023. Per quanto riguarda le vasche, invece, l’accordo per la realizzazione
sarà siglato il prossimo 6 ottobre e il cantiere inizierà nel giro di pochi giorni.

L’ultima tranche di finanziamenti per mitigare il rischio idrogeologico è stata
annunciata al Castello stamattina, in presenza del sindaco Stefania Signorini,
dell’assessore regionale alla Difesa del suolo e della costa Stefano Aguzzi, della
dottoressa Antonella Valenti, direttore del Consorzio di Bonifica, dell’assessore
all’Urbanistica di Falconara Clemente Rossi, del dirigente regionale del servizio
Tutela, gestione e assetto del territorio Nardo Goffi e del dirigente regionale della Pf
Tutela del territorio di Ancona Stefano Stefoni.

«Per la nostra città si tratta di una giornata storica – la voce entusiasta del sindaco –
perché si portano a compimento interventi per rendere sicure aree che
spesso sono state messe in ginocchio dalle alluvioni, come quella di
Castelferretti, la zona industriale, quella dell’aeroporto e l’abitato di Fiumesino». Il
primo cittadino ha poi ringraziato la Regione e l’assessore Aguzzi per la sensibilità
mostrata, capaci di «interpretare il concetto di sicurezza in termini di prevenzione».

L'APPUNTAMENTO

AlfaBeta-Poliarte: comincia ad
Ancona il viaggio dell’eroe

Dal 17 settembre al 2 ottobre, la
seconda edizione della rassegna di
arte, grafica, grafia, psicologia,
mitologia, retorica e informazione
sull’essere Eroi del nostro tempo.
Domenica 19 settembre visita guidata
nel centro storico dorico

L'OMAGGIO

Ancona, alle Muse il repertorio
verdiano di Corelli a cent’anni
dalla sua nascita

Angela De Pace (Associazione corale
Bellini): «Tra Corelli e il coro Bellini c’è
un legame profondo». Due i centenari
importanti: la nascita del tenore e la
prima Aida del coro marchigiano,
eseguita allo Sferisterio di Macerata
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Una foto di Castelferretti sott’acqua nel 2006

Su questo è arrivato l’intervento dello stesso Aguzzi, il quale ha ricordato come è
opportuno «prevenire dai rischi, piuttosto che rincorrere le situazioni dopo
un’emergenza. Usando i fondi a disposizione, saranno impiegati nei territori di
sofferenza storica. Manterremo così l’impegno di completare la messa in sicurezza
di tutta l’area. Si tratta di interventi che verranno conclusi nell’immediato». Aspetto
significativo, questo, per il sindaco, in quanto a fine cantiere «sarà possibile rivedere
la riperimetrazione del Pai, il piano di assetto idrogeologico, che attualmente blocca
ogni forma di sviluppo nelle aree considerate a rischio».

I tecnici della Regione hanno poi sottolineato l’importanza dei finanziamenti. «A
Falconara sono arrivati oltre 12 milioni di euro – il promemoria di Goffi – reperiti
attraverso fonti diverse, con interventi coordinati per un unico obiettivo: quello della
sicurezza idraulica». Stefoni, invece, ha illustrato gli interventi già completati e quelli
da realizzare nell’immediato.

Tra questi, appunto: «Sono pressoché terminati due gruppi di opere sui fossi San
Sebastiano, Cannetacci, Rigatta e sul canale della Liscia, per un totale di 5,68 milioni
di euro – è stato specificato in conferenza -. Questi interventi, finanziati con risorse
europee, statali, con fondi del Consorzio e con un contributo di Rfi di 640mila euro,
hanno permesso di mettere in sicurezza l’area aeroportuale e l’abitato di
Fiumesino e di eliminare le interferenze tra il fosso della Liscia e il nuovo tracciato
della linea ferroviaria Orte-Falconara».

Più nel dettaglio, è stata ampliata la sezione del canale della Liscia, con zone
rivestite in calcestruzzo armato e sono state eliminate alcune interferenze. Il Rigatta
è stato dirottato nel Liscia (e quindi nell’Esino) e dunque avrà, nel tratto finale a valle
di via dell’Aeroporto, una portata minore di acqua (non comprendendo più i liquidi
provenienti dal versante castelfrettese).

© riproduzione riservata

FALCONARA MARITTIMA  RISCHIO IDROGEOLOGICO

Condividi  

IN SALA

A cinema Il gatto e la luna, il
 lm girato a Osimo e in altri
luoghi delle Marche

Sarà proiettato in anteprima al
multisala Giometti alla Baraccola di
Ancona il film girato interamente nelle
Marche con attrice protagonista Maria
Grazia Cucinotta

PSICOLOGIA

Disturbi alimentari: che ruolo
hanno i social network?

I social possono favorire la comparsa
e il mantenimento di disturbi
alimentari proponendo ideali estetici
irrealistici. Ecco cosa fare secondo la
psicologa Lucia Montesi

PSICOLOGIA

Sogni nel cassetto, cosa ci
impedisce di realizzarli?
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IN BREVE

mercoledì 29 settembre

Il Canale Cavour in mostra:
sabato 25 settembre la visita
della delegazione polacca e del
Console Onorario di Polonia
(h. 09:16)

martedì 28 settembre

Non solo nocciolini: il sindaco
della città polacca Przemyśl in
visita a Chivasso
(h. 13:27)

Barba e capelli gratis per chi è
in difficoltà: l'iniziativa del
barbiere di Chivasso Achille
Lamura
(h. 09:00)

Meteo, temperature ancora
sopra media per tutta la
settimana
(h. 06:02)

lunedì 27 settembre

Pubblico e privato si sfidano
sul ring: il rebus dell'ospedale
di Settimo va in scena in
piazza Castello (FOTO e
VIDEO)
(h. 11:11)

Coldiretti Torino: "Stop al
rimpallo responsabilità sui
cinghiali: devastati prati di
azienda a Settimo Vittone"
(h. 09:25)

domenica 26 settembre

Simona Ventura e Pecco super
ospiti a Chivasso per la Festa
dei Nocciolini [VIDEO]
(h. 17:10)

venerdì 24 settembre

Meteo, nel fine settimana
piogge e nuvole su Torino e
provincia
(h. 13:40)

CHE TEMPO FA

RUBRICHE

Ambiente e Natura

La Grande Vetrina

Pronto condominio

Fotogallery

Videogallery
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Economia e lavoro
Reddito di
cittadinanza, in un
anno in Piemonte
stipulati 1.936
contratti a tempo
indeterminato

Politica
Rientro sicuro a
scuola, Icardi: "Si fa
dopo 72 ore senza
febbre né sintomi. E
occhio ai genitori e ai
conviventi"

Attualità
Impianti Forsu di San
Benigno e Caluso, dai
sindaci della zona una
linea condivisa

Leggi tutte le notizie

ATTUALITÀ | 29 settembre 2021, 09:16

Il Canale Cavour in mostra: sabato
25 settembre la visita della
delegazione polacca e del Console
Onorario di Polonia
L’iniziativa si inserisce all’interno delle
manifestazioni della Settimana della Bonifica e
dell’Irrigazione sostenuta da Anbi Piemonte

Grandi ospiti per celebrare il canale Cavour

Sabato 25 settembre l’Associazione Irrigazione Est Sesia e la Coutenza
Canali Cavour hanno aperto le porte dell’Edificio di imbocco del Canale
Cavour a Chivasso per una visita della Delegazione polacca della città di
Przemyœl, accompagnata dalle Autorità comunali. Era presente, per
l’occasione, il Console Onorario di Polonia a Torino Ulrico Leiss de Leimburg
che – insieme alla preziosa guida Giorgio Cena ‐ ha invitato i partecipanti a
percorrere il maestoso corridoio di manovra dell’edificio ottocentesco
soffermandosi sul ruolo strategico per l’intera Pianura Padana
dell’ottocentesca infrastruttura irrigua.

L’iniziativa si inserisce all’interno delle manifestazioni della Settimana della
Bonifica e dell’Irrigazione sostenuta da Anbi Piemonte in adesione ad ANBI
(Associazione Nazionale Consorzi di gestione e tutela del territorio e acque
irrigue) prevista dal 25 settembre al 3 ottobre e finalizzata alla
valorizzazione delle potenzialità legate alla fruibilità degli edifici idraulici e
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Bimba di 6 anni si addormenta
sullo scuolabus, l'autista non
se ne accorge e lei si sveglia
direttamente nel deposito di
Agliè
(h. 11:31)

Cosa prevedono per noi le
stelle nei prossimi giorni
(h. 10:12)

Leggi le ultime di: Attualità

Ricevi le nostre ultime notizie da Google News SEGUICI

del paesaggio agricolo‐irriguo.
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MACERATA
Mercoledì 29 Settembre - agg. 06:45

Check up contro il pericolo allagamenti.
Del Medico: «A rischio i fossi Maranello
e Castellaro»
MACERATA

Mercoledì 29 Settembre 2021 di Emanuele Pagnanini

CIVITANOVA - Chienti monitorato speciale in questa stagione. Il Genio civile di

Macerata ha certificato l’elevato pericolo di allagamento, in caso di piena, per la

bassa valle del fiume. Ecco perché monitora costantemente la situazione e spinge

affinché in Regione arrivino tutte le autorizzazioni ambientali per le opere di messa in

sicurezza sull’alveo. Progetto e finanziamenti già ci sono. Ma a tenere sotto stretta

osservazione la situazione è anche Aurelio Del Medico, responsabile della

Protezione civile di Civitanova. 

 

 

Ogni anno esegue sopralluoghi in tutti i corsi d’acqua della città che producono una

relazione da inviare a tutti gli enti competenti in materia. Pulizia, vegetazione e lavori

finiscono sotto la lente d’ingrandimento. Nei prossimi giorni Del Medico eseguirà

l’annuale ispezione ma già ai suoi occhi non sono sfuggite situazioni potenzialmente

pericolose. «Purtroppo negli ultimi tempi lo stato dei fiumi e dei fossi non è migliorato

– spiega il responsabile cittadino della Protezione civile –, il Covid ha inevitabilmente

rallentato gli interventi e posto in secondo piano la questione. Che, però, rimane di

pressante attualità. Di solito effettuavo questi sopralluoghi in agosto, prima dei

temporali di fine estate. Ho già invito una lettera al competente ufficio comunale.

Dopo i controlli, invierò come sempre una relazione al Consorzio di Bonifica, al Genio

civile, alla Regione, alla Provincia, al Comune e ai carabinieri forestali».

In passato, Del Medico aveva già evidenziato alcune criticità, come l’innalzamento

dell’alveo del Chienti dovuto ai detriti trasportati dal fiume che si depositano

soprattutto in prossimità dei ponti. E poi la presenza di tronchi e di una vegetazione
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GUIDA ALLO SHOPPING

Schianto frontale tra due Ape Car:
un 56enne positivo al test dell’alcol.
Tasso di oltre 5 volte il limite

di Daniel
Fermanelli

Ex dipendente comunale di 57 anni
stroncata da un malore in un
autogrill. La tragedia davanti agli
occhi del marito

di Luca Muscolini

Travolta da un'auto sulla Statale:
gravissima una ciclista 51enne

L’ultimo saluto a Franca Maria, era
un riferimento dell’Ufficio Anagrafe.
Oggi pomeriggio i funerali

Rapinatore latitante finisce in
manette. Bloccato dalla polizia
durante un controllo a Civitanova

k

Non farlo mai subito dopo mangiato:
i gravi rischi per la tua salute

l

dc

k

La zanzara
giapponese è in
Italia: ecco quali
malattie trasmette e
perché è più
pericolosa della tigre
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che, se da una parte sostiene gli argini, dall’altra non deve conquistare il letto del

fiume. Ma i pericoli maggiori per la città, secondo l’ex comandante dei Vigili del

Fuoco, arrivano dai fossi. «Purtroppo il rischio di essere colpiti da bombe d’acqua è

reale – afferma – vediamo come questi fenomeni estremi si verificano in tutta Italia.

Praticamente ci stanno accerchiando. Per questo canali di scolo e corsi d’acqua

vanno tenuti puliti».

«Il Castellaro sfocia proprio in centro - sottolinea il responsabile della Protezione

civile comunale - e in questi giorni ho visto dei lavori vicino al fosso che non mi sono

piaciuti per niente. Mi riferisco ad un intervento vicino al ponte sulla strada della

Cinciallegra. C’era un canneto che costituiva una paratia naturale, ora divelto. Poi ci

sono dei punti dove l’erosione dell’acqua dopo i temporali ha creato situazioni da

monitorare. Poi c’è il Maranello che da anni è stato incanalato sottoterra e deviato in

prossimità del sottopasso Esso. Potenzialmente è la situazione più pericolosa, per

questo il controllo deve essere costante».
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IL LUTTO

Ex dipendente comunale di 57 anni stroncata da un malore
in un autogrill. La tragedia davanti agli occhi del marito

LA SICUREZZA

Rapinatore latitante finisce in manette. Bloccato dalla
polizia durante un controllo a Civitanova

PESARO

Una strada "prigioniera" delle fioriere: «Quando piove fanno
da tappo e si allaga tutto»

L'INIZIATIVA

Civitanova capitale dello sport, i baby atleti animano il
centro. Successo per il grande evento dedicato alle
associazioni

LA PREVENZIONE

Le farmacie comunali tagliano i prezzi dei tamponi. L'Atac:
«Un aiuto importante per le famiglie»

LE NEWS PIÚ LETTE

Cerca il tuo immobile all'asta

INVIA

Regione  Qualsiasi

Provincia  Tutte

Fascia di prezzo  Tutti

Data  gg-mm-aaaa

Offerte vino, birra e alcolici: le
bottiglie migliori con sconti fino al
50% su Amazon

o
Disperato per la morte del figlio si toglie la
vita con un colpo di fucile

o
Dramma alla stazione: malore fatale,
trovato morto nella sala d'aspetto

o
Cinghiate in testa perché restituisca il
debito: 42enne all'ospedale in un bagno di
sangue

o
Mezzo pesante in avaria, code e disagi sulla
superstrada: traffico deviato, ecco in quale
punto

o
Million Day, estrazione dei cinque numeri
vincenti di oggi 27 settembre 2021
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TREBISACCE - Nove progetti per un investimento totale di

ATTUALITÀ  29‐09‐2021 04:09

Il Consorzio di bonifica
presenta 9 progetti per
efficientare le risorse idriche
della Calabria del nord-est
Piani di intervento per un valore totale di
160milioni di euro che sono finanziabili con i
fondi messi a disposizioone dal Piano nazionale
di ripresa e resilienza. Soddisfatto Blaiotta:
«Grande lavoro della nostra struttura»

 2 minuti di lettura
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160milioni di euro. Il Consorzio di Bonifica "Bacini dello Jonio
cosentino" pronto ad un investimento colossale per intervenire
sull'assetto idrogeologico del territorio della Calabria del nord-est.
Da Rocca Imperiale a Cariati sono diversi gli interventi che
interesseranno il territorio con la speranza di arginare una volta per
tutte le questioni legate al dissesto e alla scarsa efficienza delle
risorse idriche per l'agricoltura.

I nuovi progetti, candidati a valere sul Piano nazionale di ripresa e
resilienza (Misura M2CA-linea d'intervento 4.3 "Interventi nella
resilienza dell’agrosistema irriguo per una migliore gestione delle
risorse idriche” con una disponibilità finanziaria di 0,52 miliardi di
euro per il finanziamento negli investimenti in infrastrutture
irrigue) sono stati presentati ieri mattina nel corso di una
conferenza stampa, presieduta dal presidente del consorzio, Marsio
Blaiotta, nei locali dell'ente a Trebisacce. 

«Questo Ente - ha spiegato Blaiotta - con la propria struttura
tecnica interna e l’ausilio di qualche professionalità specialistica
esterna, ha predisposto diversi progetti: dall’Impianto irriguo
Satanasso, in agro del Comune di Villapiana, alla condotta irrigua
Caldanello, passando per l’Impianto del Sinni a quello del Destra
Crati e dal Trionto al Coscile».

Una serie di interventi, per un totale di circa 160 milioni di euro,
dicevamo, di «rilevante importanza» e che, se finanziati,
«porterebbero davvero crescita e benefici a tutto il territorio
circostante».

Il presidente, Marsio Blaiotta, congratulandosi con tutta la
struttura tecnica consortile interna, composta da giovani
professionisti e coadiuvati dal direttore generale, Maria De Filpo, ha
sottolineato «l’unicità di questa occasione e l’opportunità per il
nostro Consorzio, di partecipare attraverso figure competenti, a
questo grande progetto, concesso dal Piano Nazionale di Ripresa e
Resilienza».

«Sono stati mesi duri e di lavoro impegnativo svolto senza sosta dai
nostri tecnici - ha aggiunto, poi, il direttore De Filpo - poiché le
proposte progettuali inserite rendono conto dell’ammodernamento
ed efficientamento dell’intera rete consortile da Rocca imperiale a
Mirto, ovvero su tutto il comprensorio di distribuzione irrigua».

Infatti, oltre ai progetti già presentati, in scadenza al 25 settembre
scorso, ulteriori interventi concernenti l’ammodernamento
strutturale e l’efficientamento delle due arterie fondamentali di
adduzione, Sinni e Destra Crati, saranno elaborati e implementati
per la candidatura ad un bando relativo ai Fondi strutturali
comunitari. «Anche in questo caso - ha aggiunto De Filpo - sarà
necessario predisporre progettualità esecutive che prevedano,
altresì, la manutenzione straordinaria dell’esistente con una
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prevista dotazione finanziaria di 440 milioni di euro».

Al tavolo della discussione, ha partecipato anche una delegazione
della giovane struttura tecnica consortile composta dall'agronomo
Pietro Giovazzini, dall'ingegnere Francesco Milito e dalla
dottoressa Teresa Maradei, esponendo, ognuno per le proprie
competenze, tutti gli interventi messi in atto nei vari Comuni
interessati.

non ha voluto mancare all'incontro nemmeno il Direttore della
Coldiretti Calabria, Francesco Cosentini, il quale, «soddisfatto del
lavoro svolto dal Consorzio», si è congratulato con l’intero ente
«per l’impegno e il lavoro profuso esortando i presenti a continuare
verso questa direzione, anche da parte della Coldiretti tutta».

La conferenza, al suo margine, ha visto l’intervento anche del
Presidente della Sesta Commissione della Regione Calabria, il
Consigliere Pietro Molinaro, ex Presidente Coldiretti, il quale ha
sottolineato il rilevante ruolo dei Consorzi, nonché l’importanza e
l’indispensabilità di tali enti, «troppo spesso non  valorizzati come
meritano, elogiando altresì, tutti coloro che hanno contribuito al
raggiungimento di questo importante traguardo».

Condividi su:

  

Autore: Redazione Eco dello Jonio

Ecodellojonio.it è un giornale on-line calabrese con sede a Corigliano-Rossano
(Cs) appartenente al Gruppo editoriale Jonico e diretto da Marco Lefosse. La

testata trova la sua genesi nel 2014 e nasce come settimanale free press. Negli
anni a seguire muta spirito e carattere. L’Eco diventa più dinamico, si attesta

come web journal, rimanendo ad oggi il punto di riferimento per le notizie della
Sibaritide-Pollino.

ARTICOLI CORRELATI

 3 ore fa  6 ore fa  7 ore fa
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IN PARTENZA LE OPERE PER LA RIPAVIMENTAZIONE E LA MESSA IN SICUREZZA DI VIA RO

Avranno inizio giovedì 30 settembre i lavori, programmati dal Comune di Ferrara, per il
rifacimento di parti della pavimentazione stradale di via Ro, nel tratto compreso tra via
Motta e via della Sbarra . L'intervento avrà la funzione di mettere in sicurezza alcune
significative deformazioni della carreggiata, causate da smottamenti del rilevato stradale
verso il contiguo canale di bonifica. I lavori seguono quelli di consolidamento delle sponde
già realizzati dal Consorzio di Bonifica Pianura di Ferrara. Oltre al rifacimento della
pavimentazione, è prevista la ricostruzione delle banchine stradali e il rifacimento della
segnaletica orizzontale . Durante le fasi del cantiere sarà interdetto il transito veicolare,
con accesso consentito ai residenti. Salvo imprevisti, o condizioni meteo avverse,
l'intervento si concluderà entro mercoledì 6 ottobre. L'impresa esecutrice è la Costruzioni
Italstrade srl (di Migliaro di Fiscaglia).

[ IN PARTENZA LE OPERE PER LA RIPAVIMENTAZIONE E LA MESSA IN SICUREZZA DI VIA RO
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LA "FORZA CIRCOLARE" DI CHIRO SI AGGIUDICA IL "DE ACQUA ET TERRA"

Una scultura-fontana in cemento bianco dalla forma circolare, che porta l'acqua come
fonte primaria di vita e richiama le ruote dei mulini, i timoni per aprire i canali
d'irrigazione e le idrovore. L'opera "Forza circolare" dell'artista Ciros Amos Ferrero, in arte
Chiro, si è aggiudicata il premio di scultura "De acqua et terra", indetto dal Consorzio di
Bonifica Pianura di Ferrara nell'ambito del recupero strutturale dell'ottocentesco impianto
idrovoro di Marozzo. E proprio l'ecomuseo che si trova all'interno del manufatto dal grande
valore storico-culturale ha ospitato ieri (28 settembre ndr) la cerimonia di premiazione del
concorso, alla presenza dell'artista Chiro, che realizza installazioni ambientali e di Land
art impiegando tecniche diverse e materiali come ferro, cemento e legno, con cui realizza
opere in piena armonia con l'ambiente, del presidente del Consorzio, Stefano Calderoni,
della dirigente scolastica del liceo artistico Dosso Dossi,Francesca Apollonia Barbieri e di
Mara Gessi, docente dell'istituto che ha fatto parte della giuria del Concorso. Nel corso
della cerimonia Chiro, ha raccontato: "L'acqua è il il filo conduttore di questa scultura
perché unisce simbolicamente la terra e il cielo. La scultura è composta, infatti, da due
parti: una bassa concava accoglie l'acqua che, tramite tubature nascoste nella costruzione
dell'opera, viene condotta nella parte superiore convessa in un ciclo vitale perpetuo.
L'acqua, dunque come fonte assoluta di vita ma anche di rigenerazione interiore
dell'individuo e dell'ambiente". L'opera è stata installata nel giardino antistante l'impianto
idrovoro e sarà la cornice ideale per il programma di valorizzazione dei manufatti storici
che il Consorzio. "Il Concorso "De acqua et terra" - ha spiegato il membro del consiglio di
amministrazione del Consorzio, Riccardo Mantovani, nel corso della premiazione - ha
l'obiettivo di coniugare, attraverso l'arte e il "bello" l'identità del passato con il presente e il
futuro. Da un lato c'è, infatti, il territorio con la sua storia, fatta di opere che hanno reso
possibile all'uomo di abitare queste terre, manufatti da conservare e valorizzare. Dall'altro
c'è un passato che diventa lo scenario per un domani fatto di attività didattiche,
manifestazioni all'aperto, mostre d'arte, convegni, eventi aperti alle persone. Manufatti che
diventano luoghi da vivere pienamente. "Nell'opera che è stata premiata vedo una
semplicità perfetta, una scultura d'arte post contemporanea che vive già in perfetta
armonia con l'ambiente "storico" che la ospita. Naturalmente questa è solo la mia visione
estetica dell'opera, perché la meraviglia dell'arte è proprio questa: un'opera nasce da un
artista che vuole comunicare qualcosa al mondo e quel mondo la recepisce dando molte
interpretazioni che creano un'opera sempre nuova. Ecco perché solo un'opera d'arte, che
viene "costruita" dalle persone ogni giorno, poteva essere il nostro ponte tra passato e
futuro". L'opera "Forza circolare" rimarrà visibile in maniera permanente nel giardino
dell'ecomuseo dell'idrovoro di Marozzo.

[ LA "FORZA CIRCOLARE" DI CHIRO SI AGGIUDICA IL "DE ACQUA ET TERRA" ]
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Nuovi rintracci di
migranti nella
Bassa friulana

I militari sono riusciti a
identificarne 15, tutti i
cittadini del Bangladesh,
alcuni dei quali minori

Continuano le
scosse di
terremoto nel
vicino Veneto

Alle 16.20 registrato un
movimento tellurico di 3.5
gradi a quattro chilometri
da Valdobbiadene

Mansarda in
fiamme a Gorizia

L'allarme è scattato in tarda
mattinata in via Smareglia.
Nessuna persona ferita
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Con il Pnrr la rete irrigua
cambia volto, all'insegna del
risparmio di acqua
Il Consorzio di Bonifica Pianura Friulana ha
presentato 34 progetti di ammodernamento per
oltre 237 milioni di euro

29 settembre 2021

Un evento epocale, che cambierà il volto della rete di distribuzione irrigua nel
territorio gestito dal Consorzio di Bonifica Pianura Friulana. Ben 34 progetti di
opere di ammodernamento di reti e canali, per oltre 237 milioni di euro, sono
state presentate dal consorzio al Governo nazionale nell’ambito del Piano
nazionale di ripresa e resilienza, che ha chiamato le pubbliche amministrazioni a
contribuire in maniera fattiva alla ripresa del Paese.

Il Consorzio di Bonifica ha raccolto la chiamata del Governo nazionale e ha
partecipato al Bando del Ministero delle Politiche Agricole e forestali;
avvalendosi di una conoscenza puntuale del territorio ha puntato
all’ammodernamento di reti irrigue ormai datate, che necessitano di interventi di
continua manutenzione per perdite o disservizi. In mancanza di interventi, infatti,
l’efficacia della consegna dell’acqua agli appezzamenti agricoli, già ora
estremamente difficoltosa in alcune tratte, sarebbe a breve definitivamente
pregiudicata con l’impossibilità, da parte del Consorzio, di garantire il servizio
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ECONOMIA

Iccrea Banca
lancia 'Ottobre in
Bcc'

L’iniziativa rientra
nell’ambito del mese
dell’educazione finanziaria.
Quattro i percorsi

Nidec Asi scelta
per la ruota
panoramica più
grande al mondo

Grazie alla tecnologia
italiana saranno realizzati i
sistemi di controllo e
comunicazione di Ain Dubai

Marco Zoratti
resta alla guida di
Confesercenti
Udine

Votato all’unanimità, sarà
affiancato da Francesco
Snidero, vice, e da Giorgia
Alfarè, alla direzione

POLITICA

Giuseppe Conte
'bacchetta' la
Lega sul Green
Pass

A Pordenone, l'ex premier e
leader del M5S ha ribadito
l'importanza della
vaccinazione

irriguo.

Nella sede del consorzio, a Udine, i vertici dell’ente hanno presentato ad Alberto
Budai, presidente seconda commissione regionale Agricoltura, industria
commercio e turismo, agricoltore ed ex amministratore del Consorzio, alle
organizzazioni di categoria degli agricoltori Coldiretti, Confagricoltura, Cia,
Coopagri e all’Anci i 34 progetti per 237 milioni complessivi di lavori che, una
volta realizzati, cambieranno radicalmente la qualità del servizio irriguo del
territorio regionale, con un risparmio di acqua di almeno il 20%.

“Com'è tradizione del mondo agricolo e rurale dal quale proviene e trae origine, il
consorzio anche questa volta si è rimboccato le maniche affrontando la sfida
con le sue migliori energie, con l'orgoglio e la consapevolezza di essere parte
attiva della società in cui opera, di poterla renderla migliore con la propria
attività", ha detto Rosanna Clocchiatti, presidente Consorzio. "Il confronto
costante con il mondo agricolo, le amministrazioni comunali, il territorio in cui
opera, ci consente di cogliere le loro esigenze e di lavorare in sinergia per
garantire un efficientamento della produzione agricola”.

“Si tratta di un evento eclatante", sono le parole di Armando di Nardo, direttore
generale. "In questo momento storico si è presentata questa occasione unica, e
con tutte le nostre forze abbiamo voluto coglierla. La realizzazione dei progetti è
stato un grande lavoro di squadra e non poteva essere altrimenti, considerato il
poco tempo a disposizione (nemmeno tre mesi), e la mole di lavoro che
abbiamo dovuto affrontare per realizzare un numero di progetti così ampio e che
interessa pressoché completamente il territorio consortile. Mai come ora il nostro
consorzio si conferma un interlocutore autorevole e affidabile per istituzioni,
organizzazioni e territorio”.

“Su una superficie irrigata a pressione di circa 20mila ettari, quelli interessati dai
progetti sono oltre la metà, quasi la totalità quelli irrigata a scorrimento", ha
spiegato Stefano Bongiovanni, direttore tecnico. "Su un totale di 33mila ettari
irrigati dal nostro consorzio, oltre 20mila saranno favoriti dai beneficiche
otterremo con l’ammodernamento delle reti e dei canali”.

I PROGETTI

Tre le tipologie progettuali presentate a finanziamento a valere sui fondi PNRR,
illustrate da uno dei coordinatori del gruppo di lavoro, il vice direttore tecnico
Massimo Ventulini:
1) ammodernamento delle reti irrigue in pressione. Tali progetti prevedono la
sostituzione delle stesse con nuove condotte in materiale plastico, l’installazione
di punti di consegna dotati di misuratori volumetrici dell’acqua ai singoli
appezzamenti agricoli: 16 progetti, importo complessivo 115.135.000 euro.
2) ammodernamento delle reti irrigue a scorrimento: 9 progetti, 52.230.000
euro.
3) ammodernamento della rete di canali di distribuzione secondari e terziari. Con
le opere previste da tali progetti si procederà alla riduzione delle perdite idriche
per il risparmio della risorsa, con contestuale efficientamento della rete idrica: 7
progetti, 44.290.000 euro.

A questi progetti se ne aggiungono due: il primo (18milioni di euro) riguarda il
rifacimento di una dorsale irrigua realizzata nei primi anni ‘80 che a causa della
sua vetustà e della tipologia costruttiva presenta delle perdite idriche e sempre
più frequentemente delle rotture. Si tratta della condotta di adduzione Coderno
Pantianiccoper circa 7 km. L’ammodernamento riguarda l’inserimento di un liner,
tecnologia che minimizza gli interventi e consente un risparmio (per
abbattimento perdite di carico) di circa 7000 kWh. L’altro progetto (7 milioni)
prevede l’ammodernamento dei canali irrigui in terra della zona di Aquileia e
Latisana, con l’efficientamento anche della centrale di pompaggio.

L’Agenda 2030 dell’ONU. Ogni aspetto progettuale è stato affrontato nell’ottica
di massimizzare la tutela ambientale relativamente al contenimento del consumo
d’acqua, al risparmio energetico, alla gestione dei materiali da scavo e dei rifiuti.
La progettazione degli interventi ha avuto come principio guida la
massimizzazione della tutela ambientale nel senso più esteso. Il Consorzio di
Bonifica della Pianura Friulana è responsabile della gestione di una risorsa
essenziale – l’acqua –, e pertanto si sente parte responsabile delle sfide globali a
lungo termine connesse allo sviluppo sostenibile ed alla transizione ecologica.

Limitandosi ad uno sguardo ampio sui soli obiettivi dell’Agenda 2030 dell’ONU,
10 dei 17 obiettivi sono riconducibili alla risorsa acqua, essendo quest’ultima
interconnessa a moltissimi aspetti della vita e dello sviluppo. Mentre uno degli
obiettivi – l’obiettivo 6 – è interamente dedicato all’acqua: “garantire disponibilità
e gestione della risorsa idrica”. Il settore irriguo nello specifico è coinvolto a
pieno titolo nel raggiungimento dell’Obiettivo 6 in quanto può incidere sui
seguenti target: “aumentare considerevolmente entro il 2030 l’efficienza
nell’utilizzo dell’acqua in ogni settore” (target 4), e “implementare entro il 2030
una gestione delle risorse idriche a tutti i livelli” (target 5).
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Rubriche interSvista L'evento Brevi Massarosa Camaiore Pietrasanta Forte dei Marmi A. Versilia Meteo

Cinema Lucca Garfagnana Massa e Carrara Pistoia SHOPPING

FORTE DEI MARMI

"Puliamo il mondo" al pontile di Forte dei
Marmi
mercoledì, 29 settembre 2021, 11:05

Nella giornata di ieri, martedì 28 settembre, si è

svolta presso il Pontile di Forte dei Marmi la

manifestazione "Puliamo il mondo edizione

2021" organizzata dal consigliere delegato alla

Pari Opportunità e Associazionismo Sabrina

Nardini. Presenti alla manifestazione

l'Assessore all'Ambiente Enrico Ghiselli, il nuovo

Responsabile Ufficio Locale Marittimo I° LGT

(NP) Massimo Pecchioli , il Responsabile Wwf  Apuo-Versilia del Progetto Tartarughe

Marine  Gianluca Giannelli e  il Presidente YCV Lorenzo Barberi.

 La scuola Canossa è stata particolarmente efficiente riuscendo a garantire la presenza

delle classi elementari della 3°-4°-5° le quali sono state accolte dall'Ufficio ambiente del

Comune presso la spiaggia. I piccoli  hanno potuto partecipare ad una lezione informativa

sulle tartarughe marine grazie anche alla apposita mostra fotografica allestita per l'evento.

Subito dopo Francesca Mazzei responsabile del sistema di gestione ambientale del

Comune ha tenuto una lezione sull'importanza della raccolta differenziata e sul  riciclaggio

dei rifiuti. Terminata la parte teorica i bambini sono stati vestiti con il materiale messo a

disposizione da Lega Ambiente e con la proprie insegnanti hanno cominciato a

raccogliere sulla spiaggia il materiale abbandonato. Una grande occasione per effettuare

una lezione all'aperto a contatto con la natura nello splendido scenario del nostro mare. I

ragazzi non solo hanno partecipato con entusiasmo ma addirittura hanno dimostrato di

avere a cuore i problemi legati all'ambiente. Terminata la raccolta, grazie alla

collaborazione con la Società ERSU, tutti il materiale è stato trasportato alla discarica.

 "Considerato l'enorme interesse dimostrato dai bambini ma anche dalle insegnanti - ha

commentato la consigliera Nardini- ho proposto di darci appuntamento tra una settimana

per consentire di effettuare la medesima esperienza per le classi che erano assenti per

ragioni di studio. La proposta è stata immediatamente raccolta dal personale docente con

la consapevolezza di tutti che le sorti del nostro pianeta sono in mano alle nuove

generazioni".

Questo articolo è stato letto 11 volte.

ALTRI ARTICOLI IN FORTE DEI MARMI

mercoledì, 29 settembre 2021, 13:28

'Ciao Estate!' fa centro, l'evento
ha raccolto i consensi di tutti i
partecipanti
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Nel tardo pomeriggio di ieri si è svolta,

nel piazzale del pontile, la tradizionale

festa di saluto alla stagione estiva

appena conclusa Ciao estate! Anche

quest'anno la festa si è dimostrata un

successo, un momento di

condivisione, di gioia e di unione per

tutti i fortemarmini e i turisti ancora...

mercoledì, 29 settembre 2021, 13:18

Torna la rassegna "Sentieri
musicali" nel Giardino
d'Inverno di Villa Bertelli
Cinque gli eventi della stagione

concertistica, in programma nel

Giardino d'Inverno della Villa nel

prossimo mese di ottobre, che

abbracceranno quasi tutta la musica

colta, dal XVIII secolo ai giorni nostri

martedì, 28 settembre 2021, 13:25

Al via la 1^ edizione della
manifestazione “Colori e Sapori
d'Autunno... Vittoria Apuana in
festa”
L'Associazione Pro Loco Forte dei

Marmi, con il patrocinio del comune e

in collaborazione con Villa Bertelli,

promuove e organizza la 1^ edizione

della manifestazione “Colori e Sapori

d'Autunno... Vittoria Apuana in festa”,

che avrà luogo all'interno del parco di

Villa Bertelli 

lunedì, 27 settembre 2021, 14:52

Inaugurata la mostra
fotografica "Pezzi Unici"
"Pezzi Unici", una mostra fotografica

che vuole mettere in luce sentimenti

ed emozioni, in un momento di

assenza di contatti e di scambi come

quello della pandemia, attraverso

"scatti rubati" alle persone che

passeggiavano in solitudine sul

pontile

lunedì, 27 settembre 2021, 14:23

Il Consorzio installa una nuova
paratoia all’impianto idrovoro
Fossetto a Forte dei Marmi
Il Consorzio di Bonifica 1 Toscana

Nord  ha recentemente installato una

nuova paratoia meccanica presso

l’impianto idrovoro Fossetto nel

comune di Forte dei Marmi che serve

per mettere in comunicazione i canali

di acque basse Fossetto e Colatore

Destro con il fiume Versilia

lunedì, 27 settembre 2021, 14:18

Hockey, vittoria del Forte in
Supercoppa
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Ferrara Cronaca»

Lavori da 120mila euro in via Canal
Bianco per recuperare la frana

GIULIANO BARBIERI
28 SETTEMBRE 2021

Giuliano Barbieri

© RIPRODUZIONE RISERVATA

DIAMANTINA. Ai blocchi di partenza i lavori di riparazione di via Canal Bianco,

strada danneggiata a causa di una frana che ne aveva compromesso la stabilità. A

occuparsene sarà la ditta Cogefri di Badia Polesine. La notizia è stata accolta con

soddisfazione, particolarmente dai residenti di Diamantina, non poco penalizzati

dalla situazione. Il costo totale dell’intervento è di 120.818 euro che verrà

finanziato con 52mila euro di contributi avuti dalla Regione tramite l’agenzia della

Protezione civile, di cui 20mila disponibili già dal 2018 e 32mila dal 2019, e 68.818

euro dal Comune attingendo dal capitolo degli oneri di urbanizzazione incassati nel
2020.

Nel febbraio scorso il Consorzio di Bonifica Pianura di Ferrara, proprietario del

canal Bianco, era già intervenuto riparando altri punti della sponda danneggiata da

frane. Si spera che quest’ultimo intervento sia quello decisivo per arrivare alla

totale riapertura al transito di via Canal Bianco. La strada che collega la frazione di

Vigarano Mainarda con Bondeno e Ferrara, proprio per le sue condizioni precarie,

era chiusa al traffico e accessibile solo ai residenti. Anni fa, a causa del maltempo e

della poca manutenzione, la strada che costeggia il canal Bianco aveva parzialmente

ceduto e in diversi punti erano emerse anche crepe lunghe e profonde. Per cause di

forza maggiore la chiusura era diventata obbligatoria, costringendo Diamantina a

essere in parte isolata e in parte sommersa dal traffico alternativo di chi non poteva

più percorrere la via. Adesso la riapertura è più vicina. 

Nuova frenata del Covid: un ricovero
e sette positivi

Caduta calcinacci, riaperta Statale 16
a Gorgo

Spaccia davanti ai carabinieri,
arrestato

Noi Nuova Ferrara, notizie ed
eventi per la comunità dei lettori
del nostro giornale

MARIANNA BRUSCHI

Aste Giudiziarie

ORA IN HOMEPAGE

LA COMUNITÀ DEI LETTORI

EVENTI NEWSLETTER LEGGI IL QUOTIDIANO SCOPRI DI PIÙ

METEO: +13°C AGGIORNATO ALLE 18:50 - 28 SETTEMBRE
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Tutti i titoli:

Shakhtar-Inter, il
clamoroso gol
sbagliato da Dzeko (e
Inzaghi si dispera)

Il Poligono del Giappone che sta invadendo molte aree
valdarnesi

Shakhtar-Inter, il clamoroso gol sbagliato da Dzeko (e Inzaghi si
dispera)

Tutti insieme per combattere le piante
“aliene”
Condividi

 

Il Poligono del Giappone sta invadendo
molte aree urbane e corsi d’acqua: un
piano per coinvolgere la popolazione
nella “lotta all’invasore”

CASTELFRANCO-PIANDISCO' — Un autentico
muro verde che in autunno ingiallisce e secca. E in
primavera cresce e si infittisce rapidamente impedendo
l’accesso al corso d’acqua e la crescita di altre
specie.

È il Poligono del Giappone, pianta altamente
invasiva che, importata dai paesi asiatici a scopi
ornamentali, ormai colonizza molte aree urbane e invade

ampi tratti dei corsi d’acqua. Anche nell’Alto Valdarno. Il Faella è una “vittima” di questa specie aliena che,
nel giro di poco tempo, è diventata padrona assoluta delle sue sponde e che, progressivamente, sta
conquistando altri torrenti del comprensorio.

Durante i sopralluoghi effettuati per la definizione del piano delle attività del Consorzio di bonifica, i tecnici
l’hanno rinvenuta anche lungo le aste del Ciuffenna, del Resco e del Borro delle Cave. L’invasione del
Poligono del Giappone rischia di trasformarsi in una pericolosa minaccia. Per la sicurezza idraulica e
per gli ecosistemi.

 Vedi tutti

L'articolo di ieri più letto
Incidente di caccia, 68enne in gravi
condizioni

E' accaduto in un'area boschiva lungo la
Provinciale 15. Colpito con arma da
fuoco ha riportato varie lesioni in tutto
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 Torrenti, in corso pulitura e messa in sicurezza
 Viaggio premio “green” per i diplomati più bravi
 Non sai come smaltire i rifiuti? C’è chi ti aiuta

Da qui l’idea di coinvolgere i cittadini per tentare di arginare l’“invasore” e tentare di contenere
l’avanzata di una pianta che ha pochi competitor e uno sviluppo che procede al ritmo di 30 centimetri alla
settimana.

“É nata l’idea di far conoscere le caratteristiche dell’infestante e le modalità di trattamento consigliate
per evitare di favorirne la moltiplicazione” ha spiegato la presidente del Consorzio di Bonifica 2 Alto Valdarno
Serena Stefani durante la presentazione, ieri presso il Comune di Castelfranco-Piandiscò, di un breve
opuscolo e del volantino che l’ente intende distribuire per invitare i cittadini ad adottare misure di prevenzione
adeguate. Lo ha preparato Matteo Rillo, dottore forestale del settore difesa idrogeologica dell’ente, per
rendere facili e fruibili le informazioni scientifiche ad oggi disponibili.

È partita così la campagna di comunicazione mirata a costruire una grande e compatta task force per
frenare la diffusione del Poligono del Giappone. Successivamente il Consorzio chiamerà a raccolta tutti i
partner, a partire dalle ditte che collaborano all’attività di manutenzione ordinaria del reticolo, per un
approfondimento tecnico scientifico sull’infestante, una pianta fuori controllo che quando cresce in prossimità dei
fiumi rischia di compromettere la stabilità di argini e sponde, amplificando il rischio idrogeologico.

“E’ un problema che è ormai emerso in tutta la sua pericolosità a causa della sua altissima capacità di
propagazione - commenta Enzo Cacioli, sindaco di Castelfranco-Piandiscò e Presidente dell’Unione dei
Comuni del Pratomagno- Il problema pone a tutti coloro che frequentano il territorio l'esigenza di specifiche
attenzioni e alle Amministrazioni una particolare urgenza di progettazione degli interventi per limitarne gli effetti sul
paesaggio. A questo scopo è di fondamentale importanza la collaborazione sinergica tra Istituzioni e il
Consorzio, con reciproci contributi di conoscenze poiché il rischio è anche quello di un cambiamento nella
fisionomia ed estetica del nostro territorio”.
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 Home / News / La rete irrigua in Friuli cambierà volto e risparmierà il 20% di acqua
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La rete irrigua in Friuli
cambierà volto e risparmierà
il 20% di acqua
34 progetti di ammodernamento di reti e canali.
Presentate al Governo nazionale dal Consorzio
di Bonifica Pianura Friulana progettualità per
oltre 237 milioni di euro

29 settembre 2021

Un evento epocale, che cambierà il volto della rete di distribuzione irrigua nel
territorio gestito dal Consorzio di Bonifica Pianura Friulana. Ben 34 progetti di opere
di ammodernamento di reti e canali, per oltre 237 milioni di euro, sono
state presentate dal consorzio al governo nazionale nell’ambito del Piano
nazionale di ripresa e resilienza, che ha chiamato le pubbliche amministrazioni a
contribuire in maniera fattiva alla ripresa del Paese. 
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Il meteo di oggi

Il Consorzio di Bonifica ha raccolto la chiamata del Governo nazionale e ha
partecipato al Bando del Ministero delle Politiche Agricole e forestali;
avvalendosi di una conoscenza puntuale del territorio ha puntato
all’ammodernamento di reti irrigue ormai datate, che necessitano di interventi di
continua manutenzione per perdite o disservizi. In mancanza di interventi, infatti,
l’efficacia della consegna dell’acqua agli appezzamenti agricoli, già ora
estremamente difficoltosa in alcune tratte, sarebbe a breve definitivamente
pregiudicata con l’impossibilità, da parte del Consorzio, di garantire il servizio
irriguo. 

Nella sede del consorzio, a Udine, i vertici dell’ente hanno presentato ad Alberto
Budai, presidente seconda commissione regionale Agricoltura, industria commercio
e turismo, agricoltore ed ex amministratore del Consorzio, alle organizzazioni di
categoria degli agricoltori Coldiretti, Confagricoltura, Cia, Coopagri, e all’ANCI i 34
progetti per 237 milioni complessivi di lavori che, una volta realizzati, cambieranno
radicalmente la qualità del servizio irriguo del territorio regionale, con un risparmio
di acqua di almeno il 20%.

DICHIARAZIONI VERTICI CONSORZIO

Rosanna Clocchiatti, presidente Consorzio: “Com'è tradizione del mondo agricolo
e rurale dal quale proviene e trae origine, il consorzio anche questa volta si è
rimboccato le maniche affrontando la sfida con le sue migliori energie, con
l'orgoglio e la consapevolezza di essere parte attiva della società in cui opera, di
poterla renderla migliore con la propria attività. Il confronto costante con il
mondo agricolo, le amministrazioni comunali, il territorio in cui opera, ci consente
di cogliere le loro esigenze e di lavorare in sinergia per garantire un
efficientamento della produzione agricola”.

Armando di Nardo, direttore generale: “Si tratta di un evento eclatante. In questo
momento storico si è presentata questa occasione unica, e con tutte le nostre
forze abbiamo voluto coglierla. La realizzazione dei progetti è stato un grande
lavoro di squadra e non poteva essere altrimenti, considerato il poco tempo a
disposizione (nemmeno tre mesi), e la mole di lavoro che abbiamo dovuto
affrontare per realizzare un numero di progetti così ampio e che interessa
pressoché completamente il territorio consortile. Mai come ora il nostro consorzio
si conferma un interlocutore autorevole e affidabile per istituzioni, organizzazioni e
territorio”.

 Stefano Bongiovanni, direttore tecnico: “Su una superficie irrigata a pressione di
circa 20mila ettari, quelli interessati dai progetti sono oltre la metà, quasi la
totalità quelli irrigata a scorrimento. Su un totale di 33mila ettari irrigati dal nostro
consorzio, oltre 20mila saranno favoriti dai beneficiche otterremo con
l’ammodernamento delle reti e dei canali”.

I PROGETTI
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Tre le tipologie progettuali presentate a finanziamento a valere sui fondi PNRR,
illustrate da uno dei coordinatori del gruppo di lavoro, il vice direttore tecnico ing.
Massimo Ventulini:

1) ammodernamento delle reti irrigue in pressione. Tali progetti prevedono la
sostituzione delle stesse con nuove condotte in materiale plastico, l’installazione
di punti di consegna dotati di misuratori volumetrici dell’acqua ai singoli
appezzamenti agricoli: 16 progetti, importo complessivo 115.135.000 euro.

2) ammodernamento delle reti irrigue a scorrimento: 9 progetti, 52.230.000 euro.

3) ammodernamento della rete di canali di distribuzione secondari e terziari. Con le
opere previste da tali progetti si procederà alla riduzione delle perdite idriche per
il risparmio della risorsa, con contestuale efficientamento della rete idrica: 7
progetti, 44.290.000 euro.

A questi progetti se ne aggiungono due: il primo (18milioni di euro) riguarda il
rifacimento di una dorsale irrigua realizzata nei primi anni ‘80 che a causa della
sua vetustà e della tipologia costruttiva presenta delle perdite idriche e sempre
più frequentemente delle rotture. Si tratta della condotta di adduzione Coderno
Pantianiccoper circa 7 km. L’ammodernamento riguarda l’inserimento di un liner,
tecnologia che minimizza gli interventi e consente un risparmio (per
abbattimento perdite di carico) di circa 7000 kWh. L’altro progetto (7
milioni) prevede l’ammodernamento dei canali irrigui in terra della zona di Aquileia
e Latisana, con l’efficientamento anche della centrale di pompaggio.

L’Agenda 2030 dell’ONU

Ogni aspetto progettuale è stato affrontato nell’ottica di massimizzare la tutela
ambientale relativamente al contenimento del consumo d’acqua, al risparmio
energetico, alla gestione dei materiali da scavo e dei rifiuti. La progettazione
degli interventi ha avuto come principio guida la massimizzazione della tutela
ambientale nel senso più esteso. Il Consorzio di Bonifica della Pianura Friulana è
responsabile della gestione di una risorsa essenziale – l’acqua –, e pertanto si
sente parte responsabile delle sfide globali a lungo termine connesse allo
sviluppo sostenibile ed alla transizione ecologica. 

Limitandosi ad uno sguardo ampio sui soli obiettivi dell’Agenda 2030 dell’ONU, 10
dei 17 obiettivi sono riconducibili alla risorsa acqua, essendo quest’ultima
interconnessa a moltissimi aspetti della vita e dello sviluppo. Mentre uno degli
obiettivi – l’obiettivo 6 – è interamente dedicato all’acqua: “garantire disponibilità e
gestione della risorsa idrica”. Il settore irriguo nello specifico è coinvolto a pieno
titolo nel raggiungimento dell’Obiettivo 6 in quanto può incidere sui seguenti
target: “aumentare considerevolmente entro il 2030 l’efficienza nell’utilizzo
dell’acqua in ogni settore” (target 4), e “implementare entro il 2030 una gestione
delle risorse idriche a tutti i livelli” (target 5).

Vuoi essere sempre aggiornato su tutte le news in tempo reale? Seguici anche sul
nostro canale Telegram o sulla nostra pagina Facebook.
Per seguire le dirette di Telefriuli, clicca il tasto LIVE in alto oppure sintonizza il tuo
televisore sul canale 11 e 511 HD del digitale terrestre.
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